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L’incontro pubblico del 7 maggio

Paullo nel terzo millennio
Un nuovo paesaggio urbano per la nostra cittadina

Rinnovato successo della Fiera di Primavera

Cià che Girum
Oltre 200 stand e migliaia di visitatori

di Giorgia Manfrin

Una grande vittoria calci-
stica, quella conseguita
dalla Polisportiva Paul-

lese Calcio che dalla Prima Cate-
goria è passata in Promozione. Un
traguardo definito “davvero note-
vole” dal Presidente della Società,
Ernesto Gilberti.
La squadra ha affrontato 30 partite
e, nonostante un inizio in sordina,
ha poi recuperato velocemente.
Il 27 aprile, decisiva, la vittoria
contro la squadra del Lodivecchio,
con un risultato di 2 a 1. Tavani, al
3’, riesce abilmente a mettere la
palla in rete, infilando il portiere
della squadra lodigiana. Al 36’,

infine, la tanto sospirata e decisiva
marcatura di Peretto: il goal della
Promozione. Grande la soddisfa-

zione del Presidente giallonero,
Ernesto Gilberti, che considera il
risultato ottenuto “il massimo”.

Grande vittoria della Polisportiva Paullese Calcio

L’orgoglio della promozione
Il meritato successo di una squadra fantastica

segue a pagina 10

Un evento che è diventato tradizione

La Bella Estate 2008
Tra giugno e luglio, le notti paullesi vivacizzate
da concerti, film e dagli Europei di calcio

Quest’anno “La Bella Estate” presenta una programmazione ricca di
contenuti e novità. Diversa la dislocazione dei vari spettacoli: si
spazia dalla “Casa dell’Acqua” al parcheggio comunale di via Maz-

zini, a piazza Berlinguer.
La manifestazione, allestita dal Comune attraverso l’assessorato alla cultura,
propone un ventaglio multiforme di eventi: cinema, sport, musica, danza e
cabaret animeranno le notti paullesi. Servizio a pagina 5

di Sara Belloni

Neiprossimi mesi la nostra cittadina andrà in-
contro ad alcuni importanti cambiamenti
sotto il profilo urbanistico, per questo il 7

maggio scorso è stata organizzata una serata presso la
sala consiliare per presentare i progetti comunali e
sovraccomunali che interesseranno il territorio.
La serata è stata condotta dal sindaco Claudio Maz-
zola alla presenza dei rappresentanti degli imprendi-
tori, dei consumatori, delle attività produttive e dei
sindacati. Le nuove realizzazioni influenzeranno e fa-
voriranno la vita del paese dal punto di vista econo-
mico, finanziario e sociale. I due progetti più
consistenti sono quelli che riguardano l’arrivo della

metropolitana e la realizzazione della Tan-
genziale Est Est: progetti già stati approvati
dal C.I.P.E. (Comitato Interministeriale per
la Programmazione Economica), e nei pros-
simi mesi sono previste le relative gare
d’appalto. L’accelerazione di queste realiz-
zazioni è dovuta anche all’avvento del-
l’EXPO 2015 a Milano. La conclusione dei
lavori, infatti, è prevista rispettivamente per
il dicembre 2014 e il gennaio 2015. Tra i
vari progetti comunali, poi, è importante il
piano di lottizzazione legato all’area dell’ex
consorzio agrario e delle scuole medie di via

Manzoni, che prevede la realizzazione di alcune pa-
lazzine e di 3 piazze con attività commerciali e ser-
vizi per i cittadini: la realizzazione di questo piano di
lottizzazione darà la possibilità all’amministrazione
di ottenere i fondi necessari per la realizzazione delle
nuove scuole, che comprenderanno medie e elemen-
tari, 2 palestre e gli spazi necessari per il supporto
alle strutture scolastiche. La struttura delle vecchie
scuole elementari di via Mazzini, che rimarrà di pro-
prietà comunale, sarà invece riutilizzata come centro
civico. Oltre a ciò, sono stati ribaditi alcuni progetti
già in fase di realizzazione tra i quali il completa-
mento dei lavori della nuova sede dell’Associazione

Beneficiati da un pallido e imprevisto sole, ambulanti, associa-
zioni e attrazioni di ogni genere hanno composto, domenica 11
maggio, la dodicesima edizione del Cià che girum, la Fiera di

Primavera, organizzata dall’assessorato al commercio del nostro Co-
mune. Per l’intera giornata, dall’alba al crepuscolo, le vie del centro di
Paullo sono rimaste chiuse al traffico automobilistico per consentire il
passeggio e la visita agli oltre duecento stand, commerciali e non, alle-
stiti. Diverse le novità introdotte per la dodicesima edizione della fiera
paullese. Innanzitutto proprio in prossimità del municipio è stato alle-
stito uno spazio interamente dedicato al Comune, all’interno del quale

segue a pagina 3segue a pagina 13
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Le vostre lettere
Si raccomanda vivamente una maggiore brevità nei vostri interventi,
per dare spazio a tutti. In caso diverso, ci vedremo costretti a non pub-
blicare le lettere.

• Lettere in redazione

“I bambini dell’oggi, gli adulti di domani!
Come? Sostenendo il futuro del mondo”

Ma è mai possibile...?
Il legale risponde

Diverse sono le attività che vengono proposte durante i servizi “parasco-
lastici” (prescuola e postscuola) alle elementari Ada Negri e Giuseppe
Mazzini: giochi, laboratori, musica… Insomma divertimento e creati-

vità a go go. Io sono Anna Chiara educatrice di questi servizi da circa 3 anni. 
Una mattina m’è venuta in mente un’idea, l’ho proposta ai bimbi, i quali hanno
accettato con grande entusiasmo. Ecco che cosa ne è scaturito.
Stavo preparando un esame universitario su economia dello sviluppo e tante
volte mi sono capitati termini piuttosto “imbarazzanti” per il nostro mondo di
oggi: sviluppo sostenibile, povertà assoluta e relativa, diritti umani…
Mi sono quasi impietrita di fronte alle diverse difficoltà che noi esseri umani
dobbiamo o dovremmo affrontare. Allora ho voluto vedere come i miei bimbi
fantasticano sul loro futuro e così abbiamo creato una sorta di “carta d’identità”.
Il mio interesse era puntato su due voci: “Da grande sarò” e “Un pensiero ai
bambini di tutto il mondo”. È stato molto rassicurante vedere quanti grandi me-
dici avremo, quanti nuovi Totti, efficienti meccanici, parrucchiere, automobilisti,
artisti, ecc. ma soprattutto quanto sono di gran cuore i vostri figli. Alla voce “Un
pensiero…” quasi tutti lo hanno dedicato ai bambini meno fortunati (nessuno li
ha indirizzati), ai tanti poveri che ci sono sulla terra, ai bambini che dovrebbero
avere gli stessi diritti dei nostri ma che invece vivono in condizioni veramente
disumane e inaccettabili. Pensieri semplici, che esprimono grande solidarietà,
amore e pace. Eccone alcuni: “Vorrei regalargli un giocattolo”, “Io gli regalo il
mio cuore”, “Vi voglio bene”, “Perché non possiamo giocare tutti insieme?!”,
“Spero che possiate essere felici”, “Ciao!”.
E dunque, eccoci: siamo semplicemente Noi, i Bambini dell’oggi e gli Adulti
di domani!

Anna Chiara Ciofetti

Per le infiltrazioni, chi paga?
Nel nostro appartamento si sono verificate macchie dovute ad infiltrazioni. Il tempo passa e nessuno provvede alla
riparazione, come possiamo fare affinché il condominio intervenga? Chi deve farsi carico del costo relativo?

Caro cittadino,
capita molto spesso che l’appartamento del singolo condomino venga danneggiato da infiltrazioni d’acqua, provocata
da rottura di tubazioni condominiali o da strutture comuni dell’edificio.
Salvo particolari situazioni, è il condominio che è tenuto al risarcimento del danno, intendendosi per tale, il dovere di
provvedere immediatamente ad eseguire lavori di rifacimento, oltre al pagamento di tutto quello che si è deteriorato
all’interno dell’appartamento. Il condominio può quindi essere considerato come colui che deve adempiere alla giusta
custodia e manutenzione delle parti comuni e degli impianti dell’edificio, ed è per questo motivo che il singolo con-
domino può agire nei confronti di quest’ultimo per il risarcimento dei danni sofferti per il cattivo funzionamento di
un impianto comune, dal quale pervengono poi le infiltrazioni d’acqua, pregiudizievole per gli ambienti di sua esclusiva
proprietà. Di recente è intervenuta la Corte di Cassazione che, con un pronunciamento, ha approfondito una serie di
problemi: l’individuazione in caso di infiltrazioni d’acqua provenienti da parti comuni dell’immobile; di coloro che
ne sono i responsabili e, pertanto, di coloro che sono tenuti al risarcimento. La Cassazione ha ritenuto che la presenza
di umidità negli appartamenti dei singoli condomini, conseguente ad inadeguata coibentazione delle strutture perime-
trali dell’edificio, costituisce, laddove ne venga compromessa in modo notevole l’abitabilità ed il godimento del bene,
grave difetto dell’edificio e come tale suscettibile di ricadere nell’ambito di applicazione dell’art. 1669 del cod. civ.,
il quale dispone: “Quando si tratta di edifici o di altre cose immobili destinate per loro natura a lunga durata, se, nel
corso di 10 anni dal compimento l’opera, per il vizio del suolo o per difetto della costruzione, rovina tutto o in parte,
ovvero presenta evidente pericolo di rovina o gravi difetti, l’appaltatore è il responsabile nei confronti del committente
e dei suoi aventi causa, purché sia fatta la denunzia entro 1 anno dalla scoperta. Il diritto si prescrive entro 1 anno
dalla denunzia”. La presunzione di responsabilità del costruttore, introdotta dal citato disposto, può essere vinta non
già con la prova di aver fatto uso di tutta la diligenza necessaria nell’utilizzo di materiali e nell’esecuzione dell’opera,
ma dimostrando con prove certe e specifiche la responsabilità esclusiva del committente, del direttore dei lavori o del
progettista. L’azione promossa con l’art. 1669 c.c. consente di richiedere la condanna dell’appaltatore od, in alternativa,
il pagamento delle somme necessarie per l’eliminazione dei vizi lamentati.
È evidente che, al condomino danneggiato, conviene sempre e comunque, agire anche nei confronti del condominio.
In tal caso, il condominio può liberarsi da tale responsabilità solo fornendo la prova del caso fortuito, e cioè dimo-
strando che l’evento dannoso è derivato in via esclusiva da fatto altrui, ovvero dalla colpa del danneggiato che non ha
avvisato tempestivamente del danno in corso.
L’amministratore in tali casi, quando vi è la possibilità di agire a norma dell’art. 1669 c.c. può agire in giudizio auto-
nomamente, senza necessità di una preventiva autorizzazione da parte dell’assemblea condominiale per conseguire
quanto di diritto. In caso, invece, di responsabilità esclusiva del condominio, che non sia intervenuto preventivamente
ad eliminare i danni lamentati dai singoli condomini, l’amministratore deve agire di rivalsa nei confronti del costrut-
tore, in modo da rendere indenne il condominio (qualora ci siano danni causati dall’operato del costruttore), chiedendo,
in caso di condanna, il risarcimento per i danni prodotti alle parti di proprietà esclusiva.  
E’ quindi necessario, caro cittadino, che il suo amministratore intervenga celermente, facendo eseguire le opere ne-
cessarie ad eliminare le cause che hanno provocato le sue infiltrazioni, ovvero solleciti l’assemblea affinché ne deliberi
l’esecuzione. Inoltre, se è ancora possibile, e se ci sono gli estremi, è opportuno agire nei confronti dell’appaltatore
se i vizi sono originati dalla costruzione difettosa.

Avv. Gioacchino De Luca 
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L’associazione ViviPaullo si presenta - Il programma delle manifestazioni
Paullo vuole ritrovarsi. Paullo vuole vivere ed essere vis-

suta. Una città per essere considerata viva deve poter
contare sulla partecipazione e sul coinvolgimento dei

suoi abitanti. Solo con vivacità ed attivismo si possono tra-
smettere il piacere di stare assieme e la bellezza di ritrovarsi.
Al contrario, chiudersi significa spegnere la vivibilità di un
luogo, lasciarlo nel grigiore dell’indifferenza, consegnarlo
nelle mani dell’anonimato.
Paullo finalmente compie un importante passo avanti nella ri-
qualificazione del proprio territorio e della propria cultura. 
È nata infatti un’associazione per far conoscere ciò che la no-
stra città può offrire sia culturalmente che socialmente, è nata
ViviPaullo. Dall’intraprendenza e dall’impegno di un gruppo
di commercianti ha preso corpo l’idea di realizzare una serie
di manifestazioni che presentino eventi legati alle tradizioni
ed al costume della nostra società. 

Questo gruppo di operatori, che prima di essere commercianti
sono persone che amano vivere con solarità, è consapevole
che solo con la simpatia e la disponibilità si permette alla
gente di sentirsi a proprio agio, solo con l’allegria e la gioia
di essere uniti si rende piacevole un luogo. Da questa idea,
quindi, è nata l’esigenza di avere un’identità precisa per orga-
nizzare e sviluppare il progetto. Grazie al patrocinio dell’am-
ministrazione comunale, che si è dimostrata da subito
sensibile, aperta e partecipe a quest’iniziativa, ViviPaullo si
pone come organo ufficiale, senza fini di lucro, per la realiz-
zazione di iniziative che portino la gente a vivere maggior-
mente la città.

Avere il piacere di passeggiare tra bancarelle, banchi e occa-
sioni di curiosità, prendersi tempo e stare assieme “per
strada”, avere motivi di aggregazione all’aperto, questo è lo
scopo primario e l’obiettivo che si prefigge l’associazione Vi-
viPaullo. Una domenica al mese, da giugno a dicembre, i ne-
gozi a Paullo resteranno aperti con gazebo esterni allestiti per
accogliere i visitatori e per le vie principali della città saranno
presentati eventi di particolare interesse. 

Ori e Argenti gioielleria oreficeria - Domus Design ristrutturazioni e arredamento d’interni - Messaggi fioriti piante, fiori, composizioni per cerimonie -
Minizoo animali e toelettatura - Le firme in stock Baby & Young abbigliamento bambini - Pucci spose abiti da sposa, sartoria - Peccati di gola caffette-
ria - Bar Principe bar tavola calda - Peter Pan abbigliamento e calzature 0-16 - Bar della piazzetta bar tavola calda - Profumeria Floris profumeria - Cakao
Nails Bar centro abbronzatura, estetica - La cantinetta osteria trattoria - Bianco & Rosa parrucchieri - Il Baretto bar, tavola calda - Labotat tattoo studio
tatuaggi - Fraccaro casalinghi casalinghi, giocattoli, oggetti regalo - Pentagym Well Center palestra, centro estetico - Diemme elettronica, elettricità - Jolly
center cartoleria, oggetti regalo - Tecnocasa immobiliare - Mas Moda abbigliamento, accessori - Cartoleria Riva cartoleria, oggetti regalo - Macelleria
Candiani carni, salumi, formaggi - Pasticceria Lupi bar pasticceria - Gallant merceria - Frivolezze casalinghi, articoli regalo - Foto Ottica Prestinari ottica,
fotografia - Diamoci delle arie centro estetico - Oreficeria Mantegazza oreficeria, orologeria - Pizzeria Lucia pizzeria, trattoria - Estetica oggi centro estetico
- Immagine abbigliamento e accessori - Foto Ottica Scarabelli foto, ottica - Gelateria Orsi bar gelateria - Camiceria artigianale camiceria, abbigliamento
- F.lli Gabbini calzature, pelletteria - Studio Art pittura, studio d’arte - Crazy Looks’ Corner abbigliamento e accessori - Karisma intimo - Punto computer
informatica - Dominelli falegnameria - L’Osteria del buon senso osteria con cucina - Panificio Rossella panificio - Profilo donna centro estetico. 

È venuto a mancare Ettore Mazzola, padre del sindaco Claudio.
A lui e ai suoi famigliari giungano le più sincere condoglianze
dalla redazione di Comune Aperto

• È venuto a mancare Ettore Mazzola, padre del sindaco
Claudio.
Ai suoi famigliari e al sindaco giungano le più sincere
condoglianze dalla redazione di Comune Aperto.
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era possibile visitare il nuovo sito ufficiale
(www.comune.paullo.mi.it), online proprio
dal giorno della fiera, ma anche ritirare gra-
tuitamente diverse pubblicazioni riguar-
danti Paullo a 360°. Sempre all’interno del
gazebo del comune è stata allestita una mo-
stra di cartoline storiche della Paullo di ieri
e di oggi e un piccolo angolo informativo
per quel che riguarda la Paullo di domani.
In piazza della Libertà invece, in collabora-
zione con un gruppo di professionisti del
settore, per questa edizione è stato curato un
angolo di antiquariato e vintage, con alcuni
prodotti ricercati: libri antichi, oggetti da
collezione e altre curiosità. Altra curiosità

del Cià che girum targato 2008 è stato l’av-
vento del neonato Circolo fotografico Paul-
lese, che per l’occasione ha allestito una
piccola mostra fotografica sotto il porticato
comunale e si è cimentato nel ritrarre volti,
avvenimenti e “paesaggi” che si sono susse-
guiti nell’arco dell’intera giornata di fiera.
Anche quest’anno non sono mancate,
presso la via Mazzini, tutte le associazioni
di volontariato presenti sul territorio, ac-
compagnati dai loro prodotti e progetti. La
piazza Berlinguer ha ospitato, come tradi-
zione, gli artigiani di professione o per pas-
sione, con prodotti di ogni genere. Piazza
Pertini si è invece trasformata in un angolo

di prodotti della terra del no-
stro parco, grazie alla colla-
borazione con il Consorzio
Muzza e le diverse realtà
agricole e gastronomiche
presenti tra il milanese e il
lodigiano. Presso il giardino
dietro la biblioteca i più pic-
cini hanno potuto soddisfare
la propria curiosità e vivacità
grazie alla presenza di tanti
e diversi animaletti. Maia-
lini, animali da cortile, ma
anche scoiattoli e esseri vi-
venti più esotici, hanno gi-
ronzolato e giocato con i
bimbi più coraggiosi, grazie
all’operato di un nutrito
gruppo di volontari appas-
sionati di animali, che da
sempre collabora con l’as-
sessorato al commercio per
la realizzazione della fiera di
Primavera. All’appello non è
mancato neppure il Centro
Giovani Odissea, che presso
il parcheggio Coop, ha alle-
stito uno spazio dedicato ai
ragazzi, in collaborazione

con il Centro Diurno Disabili. Canzoni, gio-
chi antichi e moderni e un piccolo concerto
di una band emergente di giovanissimi mu-

sicisti paullesi hanno intrattenuto i numerosi
passanti per tutta la giornata. La fiera si è
tradizionalmente conclusa al parco Muzza,
con degli splendidi fuochi artificiali ed una
serata di festa, con musica e salamelle, or-
ganizzata dalla Croce Bianca paullese in
collaborazione con il Corpo volontario della
Protezione Civile di Paullo e Tribiano.
Anche quest’anno si è svolto l’immancabile
appuntamento della gara di aperitivi che ha
visto primeggiare su tutti gli altri parteci-
panti il cocktail preparato dal bar “Il prin-
cipe” di Nando Passariello, premiato
direttamente dall’assessore al commercio
Marta Battioni. Importantissimo, per la
buona riuscita di questa dodicesima edi-
zione del Cià che girum, l’impegno degli
uffici comunali e ovviamente il volenteroso
contributo di tutti i volontari che hanno col-
laborato e hanno impiegato un’intera gior-
nata anche questa volta per gli altri, per tutti
coloro che hanno visitato con gradimento la
fiera. 

Concerto d’apertura del Cià Che Girum

“Canti di Primavera”
La seconda edizione della Rassegna Corale Città di Paullo

segue dalla prima pagina Rinnovato successo della Fiera di Primavera

Cià che Girum
Oltre 200 stand e migliaia di visitatori

Adare avvio ai festeggiamenti del “Cià che girum”,
nella serata di sabato 10 maggio presso l’audito-
rium “P. G. Frassati”, si è tenuta la seconda edi-

zione di “Canti di Primavera”, la Rassegna Corale Città
di Paullo. Il concerto, promosso dall’assessorato al com-
mercio e alle attività produttive, è stato eseguito da tre in-
teressanti e preparate corali, combinando stili esecutivi e
repertori tra loro differenti. 
La Corale Santa Cecilia di Gorgonzola (direttore, M° Lui-
sella Grandi), il Coro Femminile Philomela di Segrate
(direttore, M° Giorgio Radaelli) e il Coro Stella Alpina di
Bareggio (direttore, M° Andrea Dellavedova) hanno con-
quistato il folto pubblico intervenuto, strappando applausi
a scena aperta. 

Il “Principe” degli aperitivi

11 maggio 2008, Fiera di Primavera. 
La gara per il miglior aperitivo “Cià che girum” è stata vinta dal bar
“Il principe” di Nando Passariello. 
Nella foto, il premio consegnato dall’assessore al commercio Marta
Battioni

La Corale Santa Cecilia di Gorgonzola

Il Coro Femminile Philomela di Segrate Il Coro Stella Alpina di Bareggio
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Un ritorno ad abitudini antiche

A scuola con il “pedibus”
Un’iniziativa intelligente: quando andare a scuola a piedi è divertente,
educativo e salutare

Èdivertente, è un modo per fare ami-
cizia, è ecologico, è salutare, riduce
lo stress di mamma e papà, è un

modo per imparare e insegnare l’educa-
zione stradale, è ragionevole, è educativo, è
economico, è un’occasione per ricordare
che le strade potrebbero essere più sicure…
No, non è un indovinello, ma semplice-
mente il “Pedibus”, un mezzo naturale per
recarsi a scuola a piedi.
Anche quest’anno, l’iniziativa promossa

dalla direzione didattica e dall’assessorato
all’istruzione del Comune di Paullo è stata
accolta con simpatia da parte degli allievi
delle scuole elementari che, per 12 giorni,
hanno sperimentato un nuovo mezzo di lo-
comozione: un autobus fatto… di piedi.
Dopo un complesso e attento lavoro orga-
nizzativo, dal 19 al 30 maggio, partendo da

diversi punti di raccolta, i
bambini hanno raggiunto le
sedi scolastiche di via Maz-
zini e di via Vigorelli ac-
compagnati da scorte
discrete ma inflessibili. Vo-
lontari della Protezione Civile, insegnanti,
agenti della Polizia Locale e alcuni genitori

che si sono resi disponibili hanno fatto sfi-
lare i piccoli drappelli di allievi guidandoli,
senza problema alcuno, alla meta. Tanto è
stato il successo dell’iniziativa che già si
pensa di ripeterla ampliandone i tempi. Il
consenso unanime ottenuto dal Pedibus pro-
babilmente si spiega col desiderio di ritro-
varsi insieme, di ricorrere a un mezzo
ecologico e salutare, di riscoprire attraverso
un’allegra passeggiata le vie e le strade del
proprio paese, di sentirsi più autonomi e re-
sponsabili. Per i bambini, in fondo, farsi
trasportare da un posto all’altro da genitori
a volte stressati e nervosi, non è il modo mi-
gliore di vivere. Chissà, aumentando nel
tempo i giorni, il Pedibus, da momento di-
mostrativo potrà diventare una realtà quoti-
diana, una normale e sana abitudine, come
era quella dei bambini di non molti anni fa.

Sono iniziati numerosi lavori
di asfaltatura di diverse
strade cittadine e di rifaci-

mento dei marciapiedi.
Già è stato portato a termine il
manto stradale di sei vie: Bene-
detti, Marchesi, Martiri di Bel-
fiore, Fratelli Kennedy, Einaudi e
Leonardo da Vinci.
Dopo questo intervento, a partire
da luglio si completerà il progetto
previsto per le vie Martiri di Mar-
zabotto, Molaschi, Tobagi, De
Marchi, Giordano Bruno e Vigo-
relli (lato viale Mazzarello). 
Tutti i marciapiedi di via Milano,
via Pasubio, via Villa Pompeiana,
via del Ronco, alcuni tratti del
viale Mazzarello e di via D’Ac-
quisto saranno ricostruiti e inoltre
saranno appositamente realizzati
abbassamenti del livello dei mar-
ciapiedi per favorire i disabili.
Per l’ultima settimana di luglio è
previsto l’inizio dei lavori per la
realizzazione di nuove piste cicla-
bili in via Sacco e Vanzetti e in un
tratto di viale Mazzarello. Inoltre,
si provvederà alla riqualificazione
della pista ciclabile di via Man-
zoni nella parte che fiancheggia il
parco S. Tarcisio.
Questi lavori avranno una durata
indicativa di 100 giorni e termine-
ranno prima della stagione inver-
nale. A giugno, invece, è stata
completata la pista ciclabile
Paullo/Zelo Buon Persico.

Per quanto riguarda le strutture co-
munali di prossima realizzazione,
a settembre inizieranno i lavori di
edificazione del nuovo asilo nido e
centro di prima infanzia. La con-

clusione delle opere è prevista fra
circa un anno. Inoltre, è pressoché
ultimata la ristrutturazione della
nuova sede della Polizia Locale
nell’edificio dell’ex Croce Bianca
che probabilmente sarà inaugurata
a settembre. Dal punto di vista
viabilistico è stata aperta al traf-
fico la via Bonvini, importante

collegamento trasversale fra via
Vigorelli e via Manzoni. Ragguar-
devoli poi gli interventi per il po-
tenziamento e rifacimento
dell’illuminazione pubblica, so-
prattutto lungo via Mazzarello
fino a via Case Rotte. 22.000 euro
l’importo complessivo dell’opera-
zione che comporterà l’installa-

zione di 33 nuovi corpi luminosi.
Anche in via Buozzi è stato rifatto
completamente l’impianto di illu-
minazione, per una spesa com-

plessiva di 18.000 euro, che com-
prende anche i pali in acciaio dei
lampioni in sostituzione di quelli
in cemento.

Lavori in corso

Cantieri d’estate
Asfaltature, piste ciclabili, potenziamento dell’illuminazione pubblica,
nuova sede della Polizia Locale e edificazione dell’asilo nido

Un nuovo pozzo per il potenziamento
della rete idrica

Sono iniziati da qualche settimana in via Leopardi i lavori di trivel-
lazione di un nuovo pozzo, il sesto a Paullo, per l’acqua potabile.
Il Consorzio Acqua Potabile ha deciso questa operazione per garan-

tire maggiori margini di sicurezza rispetto a quelli dei pozzi in esercizio,
sia riguardo alla quantità dell’acqua da mettere a disposizione, sia alla
sua qualità. Il progetto pertanto prevede lo scavo di un pozzo profondo
circa 110 metri e le opere di completamento come un locale quadri e per
le apparecchiature, pompe sommerse, ecc. L’area dell’impianto sarà inol-
tre recintata con siepi e alberi e con attorno una fascia di tutela.
Attualmente, a Paullo, le fonti di prelievo dell’acqua potabile servono
una popolazione di circa 10.300 abitanti.
In prospettiva, dunque, il CAP ha valutato di potenziare così l’approvvi-
gionamento idrico per i prossimi anni, con una spesa di 350 mila euro.
Il completamento dell’opera è previsto per la fine dell’anno.
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Un evento che è diventato tradizione

La Bella Estate 2008
Tra giugno e luglio, le notti paullesi vivacizzate da concerti, film e dagli Europei di calcio

Presentato il videogiornale degli studenti delle medie

Lo sguardo dei ragazzi
sul mondo è da premio!
Primo posto assoluto al concorso organizzato da Assolombardia
di Savina Squarciotta

Lo scorso 4 giugno gli allievi
della scuola media “Eugenio
Curiel” di Paullo sono stati i

protagonisti di una serata durante la
quale è stata celebrata la loro creati-
vità. Infatti, presso la sala consiliare
alla presenza di professori e genitori è
stato presentato il videogiornale rea-
lizzato dagli studenti classificatosi al
primo posto nel concorso organizzato
da Assolombardia. Il videogiornale si
è avvalso della guida sapiente ed entu-
siastica della professoressa Farina, di
Capovilla dell’associazione Megachip
e di Zemiti, nonché con il supporto
dell’assessore all’istruzione Sposini.
Capovilla ha preso la parola spie-
gando che, prima di intraprendere
concretamente il lavoro, ha sottoposto
ai ragazzi un questionario per com-
prendere il loro rapporto con la TV ed
i media in genere. Il questionario ri-
guardava modi e tempi di fruizione
del mezzo televisivo, le preferenze, la
percezione della violenza, l’influenza
esercitata sui comportamenti e il rap-
porto con i telegiornali. Dai risultati è

emerso che la televisione è una pre-
senza invadente nella vita dei ragazzi
che preferiscono tendenzialmente l’in-
trattenimento all’informazione, spesso
programmi trash, che promuovono su-
perficialità, ignoranza, scherno e ba-
nalità come modelli vincenti da
imitare. Se non altro, i ragazzi si sono
mostrati consapevoli della violenza
(non solo fisica, ma anche psicolo-
gica) che pervade i programmi televi-
sivi. Capovilla ha esortato i genitori
presenti ad educare i figli ad essere co-
scienziosi nella fruizione dei media,
limitandone le ore di visione, sensibi-
lizzandoli ad essere critici verso il
consumismo promosso dalla pubbli-
cità e privilegiando, nelle ore trascorse
insieme, il dialogo. Anche perché il vi-
deogiornale realizzato dai ragazzi, alla
luce dei risultati di questo sondaggio,
costituisce indubbiamente una sor-
presa in positivo. E’ senz’altro un la-
voro serio e pregevole: ciò dimostra
che i ragazzi possono fare grandi cose
se la loro vivacità intellettuale è sa-
pientemente guidata.
I ragazzi hanno realizzato in realtà due

videogiornali: Sotto osservazione,
opera degli studenti della 3ª A, e Lente
d’ingrandimento, realizzato invece dal
gruppo del laboratorio pomeridiano,
entrambi proiettati al pubblico (al con-
corso è stato invece presentato un mix
dei due filmati). I due lavori hanno
proprio il taglio di un telegiornale, con
svariati servizi su argomenti d’attua-
lità di interesse giovanile, come ad
esempio il vandalismo, internet, i co-
siddetti “secchioni”, e così via: tutti
temi davvero interessanti, dal taglio
fresco e dinamico e con musiche di
sottofondo accattivanti. Su queste te-
matiche si sono confrontati i pareri di
professori e studenti, e questi ultimi
hanno espresso delle opinioni a volte
goliardiche, ma mai banali. Una con-
fortante conferma al fatto che i ragazzi
hanno tanto da dire e da dare. Non è
vero, come spesso si dice, che i gio-
vani hanno la TV che si meritano,
semmai è la TV a non meritare, con i
suoi programmi poveri di contenuto,
un pubblico così.

Ogni anno la Croce
Rossa provinciale
bandisce un con-

corso per gli studenti delle
scuole secondarie di primo
grado appartenenti alla
Provincia di Milano. Si
tratta di una prova nella
quale viene affrontato e
sviluppato in forma arti-
stica un tema d’interesse
educativo. “Buon comple-
anno Costituzione”, questo l’argomento che migliaia di ragazzi hanno svi-
scerato quest’anno, creando lavori ed elaborati artistici. 
Anche gli alunni della locale scuola media hanno partecipato al concorso
indetto nel sessantesimo anniversario della Carta Costituzionale promul-
gata nel 1948, ed è stato un vero e proprio exploit. L’affermazione dei ra-
gazzi della “Eugenio Curiel” di Paullo è stata davvero straordinaria: su 600
lavori in concorso e 20 premi in palio, gli studenti paullesi hanno conse-
guito un eccellente secondo posto, e poi un settimo, un quattordicesimo e
un quindicesimo piazzamento nella graduatoria finale. Guidati dai docenti
Domenico Copertino di lettere e Luigi Colacicco di arte, i giovani allievi
hanno svolto un’approfondita riflessione sui temi forti della Costituzione
e sulla sua attualità. Liberi di esprimersi e di agire autonomamente, sono
così riusciti a dare artisticamente forma alle idee. I risultati raggiunti sono
la conferma di un lavoro valido e appassionato che una qualificata giuria
ha deciso di riconoscere manifestando il proprio compiacimento con una
serie importante di premi. Alla cerimonia di premiazione che si è tenuta
allo Spazio Oberdan della Provincia di Milano il 19 maggio scorso, Ghe-
rardo Colombo, giurato d’eccezione del concorso, si è detto colpito favo-
revolmente dalla ricchezza e profondità dei lavori esaminati e come il
valore dei principi fondanti della Costituzione possano essere assimilati e
stimolare positivamente le nuove generazioni.

Premio: “Buon compleanno Costituzione”

Il Gruppo Paullo-Tribiano in Croazia

Guidati dal dinamico animatore Angelo Gheli, gli amici del soda-
lizio di Paullo e Tribiano hanno intrapreso una interessante gita
di tre giorni nelle terre di Croazia e Slovenia. 

Medulin, Pola, Isole Brioni, Grotte di Postumia, queste le tappe salienti
di un viaggio indimenticabile iniziato il 23 maggio scorso e conclusosi
il 25 con il rientro in Italia. Unanime la soddisfazione dei 40 partecipanti
per questa gita rivelatasi memorabile, grazie soprattutto a un’organizza-
zione perfetta e attenta a ogni esigenza.

La Bella Estate 2008

Venerdì 13 giugno, ore 21.00
Corte della “Casa dell’Acqua”
“Underground Vals”
con la Piccola Compagnia 
delle Serenate
Spettacolo tra concerto, 
danza e teatro
in collaborazione con l’associazione
culturale Teatro Tribiano

Sabato 14 giugno, ore 21.00
Piazza Berlinguer
“La canzone comica”
con Davide Giandrini
Spettacolo itinerario di cabare
-canzone,intrattenimento, 
animazione e musica d’ascolto

Domenica 29 giugno, ore 20.45
Parcheggio Comunale di via Mazzini
Il Campionato Europeo di calcio
su grande schermo - Finale

Giovedì 3 luglio, ore 21.45
Parcheggio Comunale di via Mazzini 
Proiezione di film all’aperto
LA RAGAZZA DEL LAGO
Un film di Andrea Malaioli
(Italia – 2007)

Venerdì 4 luglio, ore 21.00
Piazza Berlinguer
“Sapori dal mediterraneo”
Con la Compagnia Malika Ferhat
Musiche e danze mediorientali 
dal vivo
in collaborazione con l’associazione

flight band

Giovedì 10 luglio, ore 21.45
RATATOUILLE
Parcheggio Comunale di via Mazzini 
Proiezione di film all’aperto
Un film di Brad Bird (USA-2007)

Venerdì 11 luglio, ore 21.00
Piazza Berlinguer
“Balkan”
Concerto di musica balcanica 
con la Maxmaber Orkestar
in collaborazione con l’associazione
flight band

Sabato 12 luglio, ore 21.00
Serata spettacolo a cura del 
Parcheggio Comunale di via Mazzini

“Gli Inseparabili… 
Quanti ricordi!”
Serata spettacolo a cura 
del Gruppo Inseparabili
della Croce Bianca

Giovedì 17 luglio, ore 21.45
Parcheggio Comunale di via Mazzini 
Proiezione di film all’aperto
IRON MAN
Un film di Jon Favreau (USA-2008)

Venerdì18 luglio, ore 21.00
Parcheggio Comunale di via Mazzini
“Universo Mingus”
Concerto per big band 
e voci recitanti
Musica jazz con l’orchestra 
Flight Band

Giovedì 24 luglio, ore 21.45
Parcheggio Comunale di via Mazzini 
Proiezione di film all’aperto
GOMORRA
Un film di Matteo Garrone 
(Italia-2008)

Davide Giandrini in 
“La canzone comica” del 14 giugno
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di Francesco Aquilino

Promosso dall’Assessorato
alla Cultura e dall’Associa-
zione Culturale “Frontiera”

e con il patrocinio della Regione
Lombardia e delle Province di Mi-
lano e Lodi, il prestigioso Premio
Letterario Nazionale “Lago Ge-
rundo” ha concluso la sua sesta
edizione con una cerimonia di pre-
miazione svoltasi il 10 maggio
scorso nella sala consiliare del Co-
mune di Paullo.
L’assegnazione dei premi, iniziata
alle ore 17, si è giovata quest’anno
della presentazione dell’attrice
teatrale e televisiva Valeria Mo-
netti che ha condotto con brio e
giovanile spigliatezza la serata. La
sua è stata una felice rentrée a
Paullo dove ha vissuto fino all’età
di 13 anni. Un volto conosciuto, il
suo, da migliaia di telespettatori,
soprattutto per la partecipazione a
“Saranno Famosi” di Maria de Fi-
lippi, programma che l’ha lanciata
nel mondo dello spettacolo, non-
ché per il musical “Sette spose per
sette fratelli”, per la fiction “La
Squadra” e per tante altre perfor-

mances di successo.
Il giornalista Marco Ostoni, che
cura su “Il Cittadino” la pagina
culturale, ha collaborato con l’at-
trice intervistando con particolare
acutezza psicologica i vincitori dei
primi premi.
Un numeroso pubblico ha seguito
con attenzione le fasi della ceri-
monia che ha rinnovato il suc-
cesso dell’edizione precedente.
Fra le autorità intervenute il sin-
daco Claudio Mazzola, l’assessore
alla cultura Mario Sposini, il vice-
sindaco Federico Lorenzini, l’as-
sessore al commercio e alla
comunicazione Marta Battioni, il
consigliere provinciale Massimo
Gatti.
L’assessore Mario Sposini ha
aperto i lavori ricordando la tradi-
zione lombarda a cui si ispira il
premio, legato alla presenza nel
territorio dell’antico Lago Ge-
rundo. Egli ha sottolineato la du-
plice valenza antropologica e
sociologica di questo evento cul-
turale, che ogni anno attira nume-
rosi concorrenti da tutta Italia. Un
indice questo di crescita culturale

e sociale, che evidenzia come la
risorsa cultura possa elevarsi a va-
lore aggiunto nella società della
New Economy, al pari di quanto
accade nei Paesi più progrediti. E’
auspicabile che in Italia dallo
0,4% del bilancio dello Stato riser-
vato alla cultura si passi a un tasso
superiore, come già accade nel
Comune di Paullo dove si è vicini
al 4%.
Notevoli le ricadute positive, fra le
quali la maggiore visibilità del no-
stro Comune nel panorama ita-
liano, nonché la possibilità di
accedere al premio offerta ai gio-
vani autori, la spinta per i concor-
renti di talento a dare il meglio di
sé. L’assessore ha concluso il di-
scorso ringraziando il numeroso
pubblico presente e, in particolare,
il direttore artistico del Premio
Franco Celenza, colonna portante
della manifestazione; l’attore En-
rico Bertorelli, una costante e at-

tiva presenza al Premio; Valeria
Monetti, Marco Ostoni, la giuria
composta da prestigiose persona-
lità (Giovanni Antonucci, John
Meddemmen, Giancarlo Pontig-
gia, Rosy Lorenzini); l’organizza-
tore e responsabile dei servizi
culturali Stefano Rosa e i nume-
rosi autori che hanno partecipato
al concorso.
La premiazione è stata intercalata
dalla lettura dei testi più significa-
tivi da parte di Elena Rubin e Mar-
tina Biancardi del Teatro
Frontiera, da Valeria Monetti e da
Enrico Bertorelli.
Il Premio Speciale “Eugenio Cu-
riel”, riservato agli studenti della
scuola primaria di secondo grado
di Paullo, ha ospitato in questa
edizione per la prima volta rac-
conti e poesie provenienti da isti-
tuti scolastici di Buenos Aires e di
Nizza.
Oltre all’assegnazione del Premio
Speciale, a tutti gli studenti è stato
conferito un attestato di partecipa-
zione e per alcuni, in particolare,
di segnalazione per l’eccellenza
dei testi

Gli attestati sono stati consegnati
alla professoressa Daria Riviera in
rappresentanza della scuola media
locale.
La prima parte della premiazione
si è conclusa con il discorso del
sindaco che ha messo in risalto
l’importanza sempre più crescente
di questo evento. Purtroppo, si è
rammaricato, la cultura non oc-
cupa mai le prime pagine dei quo-

tidiani, che preferiscono portare
alla ribalta fatti di cronaca nera o
di cronaca rosa, fortemente dise-
ducativi, intesi a mostrare un
Paese che in realtà è differente da
quello rappresentato. Paullo in-
vece ha voluto mettere in prima
pagina la Cultura con la C maiu-
scola e lo ha fatto incentivando il
Premio “Lago Gerundo”.
La cerimonia è terminata con la
suggestiva recitazione del testo
teatrale vincitore dalla Sezione
“Francesco de Lemene”, di Laura
de Luca ambientato nel 2036 “In
una squallida stazione deserta”,
come recita il titolo. Gli attori En-
rico Bertorelli, Stefania Colombo
e Maria Rosa Monetti hanno ma-
gistralmente interpretato un testo
ricco di echi inquietanti, reso
ancor più angosciante dalle voci
registrate fuori campo, come mes-
saggi provenienti da altri mondi.

Gli attori Enrico Bertorelli  Stefania Colombo e Maria Rosa Monetti

Angelo Gaccione riceve il premio
dal sindaco Claudio Mazzola

L’intervento del sindaco Claudio Mazzola

L’intervento dell’assessore alla cultura Mario Sposini

Una rappresentanza della scuola media Eugenio Curiel

“Lago Gerundo”

Premio letterario nazionale alla VI edizione
Successo di concorrenti e di pubblico alla prestigiosa manifestazione culturale

L’attrice Valeria Monetti presentatrice della cerimonia
e Franco Celenza direttore artistico del premio

L’intervento del sindaco Claudio Mazzola

Laura De Luca premiata dal professore Giovanni Antonucci

L’intervento dell’assessore alla cultura Mario Sposini

Angelo Gaccione riceve il premio 
dal sindaco Claudio Mazzola Cesare Milanese vincitore della sezione Saggistica

L’attore Enrico Bertorelli

Gli attori Enrico Bertorelli, Stefania Colombo e Maria Rosa Monetti

Il giornalista Marco Ostoni intervista una delle concorrenti vincitrici

Una rappresentanza della scuola media Eugenio Curiel
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I giudizi della Giuria
per i primi classificati

SEZIONE “FILIPPO DALAVAGNA”
PRIMO CLASSIFICATO: GIANNI AZZOLA

TITOLO: Il sedere dell’avvocato
Protagonista di questo singolare racconto è un divano, che parla in prima
persona rivelando, con disarmante candore, la propria identità fin dalla
prima frase: «Sono un divano». Il ricorso al processo tradizionale di per-
sonificazione è condotto con eccezionale levità, al punto che questo di-
vano ci pare davvero possedere un’anima, dei sentimenti, una sua
malinconica severità sentenziosa, che potrebbe assimilarlo a certe ma-
schere della comicità triste come Buster Keaton. La scrittura è giusta-
mente elementare, secondo il principio classico dell’adesione di una
lingua alla sostanza dell’argomento o alla qualità della voce narrante: ma
di un’elementarità raffinata, come svelano certi particolari, dall’accre-
scitivo di gusto manzoniano («quell’avvocatone») a certe inflessioni che
ricordano la prosa crepuscolare di primo Novecento. Ricca di pathos è
l’evocazione dei boschi e delle montagne cui il protagonista ripensa
come alle proprie silenziose origini: forse, anche qui, una citazione pre-
ziosa di una celebre poesia catulliana.
Storia serissima, ad onta del titolo così svagatamente ironico, o forse
sarebbe più giusto dire umoristica (nell’accezione pirandelliana del ter-
mine), questo racconto si impone per la densità dei temi, appena occul-
tati dalla stravaganza spaesante della prospettiva: la solitudine,
l’incomunicabilità, la condizione universale del vivere, di cui vuol es-
sere quasi (il divano, certo, non può saperlo) un’allegoria.

SEZIONE “IL BARBAPEDANNA”
PRIMO CLASSIFICATO: ANGELO GACCIONE
TITOLO: Dove cresce la vite,là è sorriso di cielo

La lirica “Dove cresce la vite, là è sorriso di cielo” è ambientata nella
cornice solare di una Spotorno densa di echi letterari, dal romanzo
“L’amante di Lady Chatterley” di Herbert David Lawrence, che abitò
nella cittadina ligure nell’inverno 1925/6 con la moglie Frieda von Ri-
chtofen, ai versi del poeta Camillo Sbarbaro che a Spotorno visse e morì.
Le suggestioni paesaggistiche rafforzano la valenza quasi elegiaca di
questa riuscita prova poetica nella quale è costante il senso panico di
una vita coraggiosa e sorridente.

SEZIONE “FRANCESCO DE LEMENE”
PRIMACLASSIFICATA: LAURADE LUCA
TITOLO: In una squallida stazione deserta

La giuria del Premio De Lemene per il teatro, presieduta da Giovanni
Antonucci, dopo aver letto con attenzione i numerosi testi pervenuti, ha
attribuito il primo premio a “ In una squallida stazione deserta “ di
Laura De Luca di Roma , incontro di cinque personaggi in una piccola
stazione alla vigilia dell’arrivo di Apophis , l’asteroide che secondo al-
cuni scienziati potrebbe distruggere la terra nel 2036.
È la vigilia di un’apocalisse in cui ognuno di loro è costretto a fare il
punto sul proprio destino. Si affacciano ricordi , incubi , ma anche la
speranza nascosta cheApophis non riesca a raggiungere la terra. Il testo,
così originale nei contenuti , è sostenuto da una scrittura drammaturgica
lucida e ricca di sottili risvolti.

SEZIONE “AMBROGIO DA PAULLO”
PRIMO CLASSIFICATO: CESARE MILANESE

TITOLO: La letteratura nell’era informatica. Proposte per il XXI se-
colo. Bevivino Editore. Milano, 2007
Il volume curato da Cesare Milanese raccoglie nove interventi specia-
listici sulla complessità della nostra epoca definita “post moderna” ana-
lizzandone le mutazioni tecnologiche, sociali, culturali e politiche che
stanno interessando i nostri mezzi espressivi nell’ambito dell’immagi-
nario, inducendo al paradosso che, se “viviamo già in un mondo rego-
lato da finzioni di ogni tipo, il ruolo dello scrittore è (forse) quello di
inventare la realtà”.

SEZIONE “GIOVANI AUTORI”
PRIMACLASSIFICATA: ILARIA STEFANI

TITOLO: La Bohème
In una Parigi elegante e raffinata la strada diviene il teatro in cui ogni
sera un gruppo di bohèmiens si esibisce. Una domanda infantile e pro-
fonda scuote gli artisti di strada: “Chi siamo?”
Con una capacità descrittiva sorprendente, la giovane autrice regala lo
spaccato di una sua personale visione della città e indaga tra le pieghe
profonde dell’animo umano al di là di ogni apparenza.

SEZIONE “GIOVANI AUTORI”
PREMIO “E.CURIEL”: ELENAGIUGLIANO

TITOLO: Il temporale
Il testo pone un’analogia singolare tra l’osservazione di un temporale ed
uno sconvolgimento interiore. La descrizione convince per la sua fre-
schezza ed autenticità.

I risultati del concorso
SEZIONE POESIA
1° Angelo Gaccione Dove cresce la vite, là è sorriso di cielo
2° Anna Maria Cardillo La mia sfida
3° Gabriella Landini Filibranti delle nuvole. Terra di nessuna lingua

Autori segnalati per la poesia in lingua:
1° Lorenzo Cerciello La fuga
2° Carla Baroni L’ultima stagione

Autori segnalati per la poesia in dialetto:
1° Antonio Giordano Ballata di Libero Grassi (dialetto siciliano)
2° Maurizio Noris Ol motocar del Bèpo (dialetto bergamasco)

SEZIONE NARRATIVA
1° Gianni Azzola Il sedere dell’avvocato
2° Silvia Goi L’ora del cavallo
3° Erica Maria Pramauro A sedici anni

SEZIONE TEATRO
1° Laura De Luca In una squallida stazione deserta
2° Elio Forcella “Emme” come merda di cane
3° Aldo Selleri L’armadio di Amelia
Autore segnalato:
Gloria Mina Tutto bene, mamma?

SEZIONE SAGGISTICA
1° Cesare Milanese (a cura di) La letteratura nell’era informatica.Proposte per

il XXI secolo. Bevivino Editore. Milano, 2007
2° Giovanni Battista Boccardo Parlare “per bocca di terzi”.Note sulle traduzioni

dall’inglese di Piero Jahier
3° Valentina Grotta Split screen: forma della complessità tra

narrazione e riflessione. (Tesi di laurea in “Teoria
e tecnica del linguaggio cinematografico”)

Autori segnalati:
1° Angelo Franzone Dialogo sul Boccascena. Saggio di ermeneutica

teatrale. Ed. Il Filo. Roma, 2007
2° Sergio Tanzarella Gli anni difficili. Lorenzo Milani, Tommaso Fiore

e le “Esperienze pastorali”. Ed. Il pozzo di Giacobbe.
Trapani, 2007

3° Kim Serena Grego The Language of Conflict in Northern Ireland:
Gerry Adams vs. Ian Paisley

4° Davide Diotti I momenti del Nazismo. Prospettive Editrice.
Civitavecchia, 2006

SEZIONE “GIOVANI AUTORI”
Ilaria Stefani La Bohème
Autore segnalato:
Ferruccio Botto Fra le mura del tempo

PREMIO “EUGENIO CURIEL”

Elena Giugliano Il temporale
Autori segnalati:
Natasha Anna Andolina, Alice Brivio, Giulia Della Sala, Nicoletta Lo Piccolo, Valeria Marzullo,
Alessio Quartararo, Gianluca Sansone, Alice Soresi

Comune di Paullo
Assessorato alla Cultura

Associazione culturale “Frontiera”
Accademia di Teatro e Musica
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63° anniversario della Liberazione

25 aprile: perché la memoria si tramandi
Viva partecipazione degli studenti alla cerimonia commemorativa

di Francesco Aquilino

Inun’atmosfera ben diversa dal passato Paullo haricordato il 25 aprile. Diversa perché nel Paese il
clima politico è notevolmente cambiato e spira

un vento inquietante di revisionismo inteso a scom-
paginare le carte, a confondere i ruoli delle parti e ad
incrinare in modo subdolo l’obiettività storica. Non
è un mistero che molti sindaci si sono rifiutati di ce-
lebrare questo 63° anniversario della Liberazione
con vari pretesti; altri invece lo hanno celebrato in
maniera ambigua, per non dire di quelli che hanno
brillato per la loro assenza.
L’amministrazione comunale di Paullo, assieme
all’ANPI locale, ha invece voluto dare maggiore ri-
salto all’evento e come già lo scorso anno, ha pro-
grammato la manifestazione nelle ore serali.
Dopo la Messa nella Chiesa di San Tarcisio officiata
alle ore 20 dal parroco don Sandro Bozzarelli è se-
guito l’omaggio al Monumento ai Partigiani nel
Parco adiacente. Il corteo celebrativo, accompa-
gnato dal Corpo Bandistico “S. Cecilia”, ha quindi
percorso il centro cittadino per confluire in Piazza
della Libertà per l’omaggio al Monumento ai Ca-
duti.
La cerimonia è proseguita nella Sala Consiliare del
Comune dove si sono tenuti i discorsi delle autorità
e degli esponenti delle associazioni.
Ha preso la parola il Presidente dell’Associazione
CarabinieriAngelo Neri, che ha ricordato la massic-
cia presenza dell’Arma alla guerra di Liberazione,
con un doloroso contributo di sangue. Soprattutto il
periodo che va dal settembre 1943 alla fine del con-
flitto costituì un severo banco di prova anche per il
corpo dei carabinieri, che dovettero provvedere al
presidio dei comandi territoriali contrastando corag-
giosamente le disposizioni degli occupanti tedeschi.
Molte furono le caserme assediate e devastate, nu-
merose le vittime. L’Arma si organizzò a Roma per
la Resistenza sotto il generale Caruso, chiamando a
raccolta i migliori. Questo, con l’accordo delle altre
forze resistenziali, consentì di opporsi efficacemente
al nemico e di far nascere una nuova Italia.
Oggi, bisogna ritrovare quell’unione d’intenti, coin-
volgendo le nuove generazioni e far sì che i valori
della Resistenza non diventino retaggio di un’élite
prigioniera del passato.
Da parte sua, il Presidente dell’Associazione Arma
Aeronautica, Augusto dal Lago, ha ribadito la vo-
lontà di ricordare tutti coloro che 63 anni fa hanno
preso le armi per difendere l’Italia, animando la lotta
partigiana. Questa cerimonia – ha proseguito l’ora-
tore – non è solo una rituale commemorazione dei
fatti, ma si propone come un messaggio di pace, di
giustizia, di ripudio della violenza, all’insegna del
progresso sociale.
Il sindaco Claudio Mazzola, dopo aver ringraziato le
associazioni e i numerosi presenti, ha voluto sotto-
lineare che il 25 aprile non è solo una cerimonia tra-
dizionale, ma deve essere la testimonianza di una
popolazione che crede nei valori della Resistenza.
Non dunque una mera ricorrenza come la festa del
papà o dei nonni, ma un momento collettivo di rac-
coglimento e di riflessione, una continua ricerca e
sperimentazione di iniziative intese a coinvolgere il
maggior numero possibile di cittadini uniti nella di-

fesa di valori condivisi.
Significativa in proposito la presenza anche que-
st’anno di una delegazione della scuola media di
Paullo, che ha lavorato sui temi della Liberazione e
della guerra partigiana.
È questo un appuntamento importante - ha sottoli-
neato l’oratore - perché certifica ogni anno l’impe-
gno di centinaia di migliaia di persone in tutta Italia
per l’affermazione degli ideali della Resistenza e
della Costituzione, il cui compimento non è ancora
realizzato. Manca infatti nel nostro Paese una vera
giustizia sociale, che offra a tutti gli stessi diritti e le
stesse opportunità.
Il diritto al lavoro, sancito solennemente all’articolo
1 della Carta Costituzionale, come elemento fonda-
mentale per la dignità dell’individuo, non può con-
siderarsi un obiettivo raggiunto, soprattutto se
continuano ad essere incrementate, sotto il pretesto
della flessibilità, forme di precariato e di sottoccupa-
zione.

Anche la libertà a cui si ispira la nostra
Costituzione è lontana dall’essere con-
seguita, perché non può essere di-
sgiunta dalla libera informazione, che
di fatto nel Paese non esiste.
I valori per cui molti hanno sacrificato
la loro vita sono in parte ancora da co-
struire. Temi come quelli dell’immi-
grazione, della sicurezza, delle
difficoltà economiche delle famiglie
italiane sono divenuti di drammatica
attualità e vengono presentati spesso
sotto una luce ambigua da un’informa-
zione pilotata.
È grottesco infatti legare la sicurezza
solamente alla questione dell’immi-
grazione, facendo credere che senza
l’immigrazione non ci sarebbero pro-
blemi di ordine pubblico. Anche se i

problemi di sicurezza posti dagli immigrati esistono
di fatto, è ingiusto criminalizzare intere etnie per
colpa di pochi. Ed è anche responsabilità nostra - ha
concluso Mazzola - se comunemente diamo ai lavo-
ratori stranieri l’impressione di un Paese senza re-
gole. È seguita quindi la premiazione dei lavori sulla
Resistenza realizzati dagli studenti della Scuola
Media “E. Curiel” di Paullo.
Sono stati premiati gli studenti: Federica Basile,
classe 3ª A, Davide Copeta, classe 3ª B, Martina
Zucchelli, classe 3ª B, Valeria Abruscato, classe 3ª
E.
Il Preside Sergio Colella, intervenuto alla cerimonia
con gli insegnanti Stefania De Liso,Antonella Men-
nella, Cristina Locatelli e Alfredo Della Monica, ha
preso brevemente la parola per ringraziare l’ANPI e
le autorità, ben lieto di partecipare con i suoi stu-
denti alla cerimonia: lo studio della Resistenza fa
parte dei programmi e rientra quindi negli obiettivi
educativi che trovano radice nella Costituzione.
L’esperienza avviata in questi due anni tra la scuola
e l’amministrazione comunale sulle tematiche resi-
stenziali proseguirà nel tempo, considerata la posi-
tiva ricaduta riscontrata tra gli allievi.
Quindi Stefano Rosa, responsabile dei servizi cul-
turali, nel presentare “Dalla Resistenza alla Libera-
zione”, cortometraggio dai filmati originali degli
archivi dell’Istituto Luce, per la regia di Folco Qui-
lici, ha ricordato la figura generosa di Teresita Cre-
monesi, impavida partigiana paullese scomparsa lo
scorso anno. Il filmato sulla Resistenza ha concluso
la manifestazione con immagini coinvolgenti di
morte e di desolazione, ma anche di speranza per la
rinascita di un Paese.

Progetto Sicurezza

Il controllo capillare del territorio
Costante servizio di pattugliamento serale nei comuni
di Paullo, Mediglia e Tribiano
Paullo è tra i comuni della Provincia di Milano in cui si ve-
rificano meno reati. Questo dato positivo non ha però ral-
lentato l’impegno dell’amministrazione comunale.
Malgrado i buoni risultati, il Comune infatti ha ulterior-
mente intensificato vigilanza e presidi sul territorio per dare
risposte concrete al diffuso desiderio di sicurezza, affron-
tando i problemi con decisione e realismo. In quest’ottica,
nello scorso mese di maggio è stata rinnovata la conven-
zione tra i comuni di Paullo, Mediglia, Tribiano e la Provin-
cia di Milano per realizzare il “Progetto Sicurezza”.
L’accordo ha permesso di proseguire nel servizio di pattu-
gliamento serale del territorio fino alle ore 24, diretto dal
Comando di Paullo. Il progetto è stato finanziato intera-
mente dai tre comuni interessati e dalla Provincia e si è ap-

pena concluso a giugno per poi riprendere a novembre.
In questo lasso di tempo tuttavia a Paullo la sorveglianza
serale non sarà sospesa e il servizio di pattugliamento pro-
seguirà nei mesi di luglio, agosto e settembre, ad opera
della nostra Polizia Locale. Questo servizio ha dato risultati
più che positivi, costituendo un’esperienza che sarà certa-
mente ripetuta. Sono stati eseguiti numerosi e capillari con-
trolli: posti fissi di vigilanza, perlustrazioni di aree e parchi
pubblici, accertamenti su persone e veicoli, anche con l’uso
di etilometri e tele laser, hanno caratterizzato l’attività delle
pattuglie impegnate nelle ore notturne.
Questo imponente sforzo collettivo costituisce un ottimo
deterrente dando oltretutto ai cittadini quel senso di tutela
e di sicurezza di cui si avverte tanto l’esigenza.

Ansia di sicurezza
• Il desiderio di controllo, di incolumità personale e collettiva, di prote-
zione, è divenuto pressante. Che il vocabolo “sicurezza” abbia origine da
una causa evidente, può corrispondere al vero. Quanto questa inquietudine
possa però basarsi su un’imparziale oggettività è, in effetti, ancora da ve-
rificare. Proprio perché alla base del problema “sicurezza” convivono due
atteggiamenti, tra loro contraddittori, caratteristici dei mass media e della
politica. Infatti, sulla base di dati oggettivi, da un lato si sollecita un inter-
vento protettivo e risolutivo contro la delinquenza dilagante, dall’altro si
forniscono dati statistici che provano la diminuzione degli atti criminali
negli ultimi anni. A chi credere? Come confrontarsi con questa realtà?
Può forse valere quel gradino di condizione raggiunto recentemente e che
si basa sul “percepito”? Pare sia fondamentale. Ormai misuriamo gli
eventi e i problemi in questo nuovo modo: l’inflazione percepita (che è
sempre più alta di quella reale), l’età percepita (che è sempre più bassa di
quella reale), l’insicurezza percepita (che pur ignorando se indotta o reale,
è assolutamente superiore a qualsiasi dato effettivo). Su tutto, ora, domina
la paura. È stata indotta? È il risultato di una propaganda interessata?
È una realtà oggettiva, orribilmente concreta? Ma ormai, non c’è più
tempo per rispondere a queste domande. Perché se abbiamo paura, solo a
questo stato dobbiamo trovare una soluzione. E cercare rimedi concreti
alla paura, non ai fantasmi. S.R.
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Dall’Automobile Club di Milano

Un premio al
Comune di Paullo
Giusto riconoscimento al Comandante
della Polizia Locale, Stefano Papalia

Fidas, donatori di sangue

Raccolta straordinaria
Una generosa campagna di promozione e sensibilizzazione

Legge 296 del 27.12.06

Medaglia d'Onore agli ex deportati
Un riconoscimento morale, seppur tardivo, per gli internati nei lager nazisti

di Giampaolo Corda

Siamo giunti al termine della tre
giorni di raccolta straordinaria di
sangue, un’iniziativa forte-

mente voluta dai nostri volontari che
vi hanno intravisto l’opportunità di
smuovere le coscienze dei nostri
concittadini sulla problematica della
donazione del sangue e la speranza di
trovare un nutrito gruppo di nuovi do-
natori. Abbiamo smontato il gazebo sotto
una pioggia battente, eppure il gruppetto di
volontari che si è speso per la buona riuscita dell’ini-
ziativa, manifestava un entusiasmo che poteva appa-
rire fuori luogo in quel contesto meteorologico che
di solito smorza gli umori.
Sarà che quando si crede in un progetto di così alto
profilo morale, e lo si vede realizzato con successo,
ci si sente ripagati e appagati ben oltre le energie
spese per realizzarlo. La nostra associazione, che nel
2010 compirà il suo 50° anno di età, contava 210 do-
natori attivi fino a tre giorni fa e oggi ne ha 250 grazie
al fatto che 40 nostri concittadini hanno risposto con
grande generosità al nostro appello. Un risultato che,
per le dimensioni, ha stupito anche gli operatori sani-
tari dell’ospedale S. Raffaele, che abitualmente por-

tano la loro autoemoteca nelle piazze delle
nostre città. Personalmente non posso
che sentirmi orgoglioso di rappresen-
tare la Fidas e di avere un gruppo di
volontari che si impegnano in modo
del tutto disinteressato e gratuito
per fare grande questa associazione.
Voglio anche ringraziare di cuore i
ragazzi delle elementari e medie che
abbiamo incontrato nelle scuole e che

hanno convinto i loro genitori a donare
il sangue; a volte la generosità dei nostri

ragazzi riesce a smuovere le coscienze meglio di
come sappiano fare gli adulti. Un ringraziamento alla
Croce Bianca che ha partecipato alla nostra tre giorni
con una propria ambulanza che stazionava in piazza
della Libertà, quasi a voler sancire la comunanza di
valori morali e solidali che unisce i volontari delle
nostre due associazioni. Infine sono veramente grato
all’Amministrazione Comunale che da sempre è al
nostro fianco per la buona riuscita delle nostre inizia-
tive. Un ringraziamento particolare va al nostro sin-
daco che durante le scorse festività di Natale ci aveva
suggerito di dar vita ad una iniziativa di alto profilo
che poi si è concretizzata nella raccolta straordinaria
di sangue, alla quale ha dato il suo personale contri-

buto di idee.
Grazie anche per essere
diventato uno dei 40
nuovi donatori!
Questa lunga teoria di
ringraziamenti mi dà la
prova dei grandi valori
morali che permeano la
nostra società civile, che
non chiede altro che di
essere stimolata per dare
il meglio di sé stessa.
Da parte nostra non pos-
siamo che rispondere al
tanto affetto dimostra-
toci, impegnandoci sem-
pre più per far crescere la
coscienza della dona-
zione del sangue nel no-
stro paese.

L’Automobile Club di Milano ha ritenuto di concedere al Comune di
Paullo un importante riconoscimento per gli interventi realizzati e
programmati a favore della sicurezza stradale. Sono infatti signifi-

cativi i provvedimenti e le opere già attuate, ma soprattutto sono imponenti
quelli previsti per il 2008, interventi concepiti al fine di aumentare la si-
curezza sulle strade: nuove rotonde su via Milano e sulla Paullese, la tan-
genziale cittadina, la realizzazione di nuovi rallentatori di velocità e di
semafori, rifacimento di chilometri di manto stradale sia sulle carreggiate
che sui marciapiedi, e altro ancora. Questo impegno straordinario non è
sfuggito all’Automobile Club Italia che ha assegnato l’ambìto premio al
nostro Comune. Anche Milano, Lentate sul Seveso, Monza, Sesto San
Giovanni e Meda sono stati insigniti del premioACI. Sui 180 comuni della
Provincia di Milano, sono quindi 6 le amministrazioni municipali che sono
state onorate del riconoscimento.
Questo importante encomio è stato direttamente conferito al comandante
della Polizia Locale di Paullo, Stefano Papalia, per il costante e rilevante
impegno a favore della sicurezza stradale. Il 6 maggio, nella sede del-
l’Unione del Commercio e del Turismo della Provincia di Milano, si è te-
nuta la cerimonia di assegnazione delle medaglie e dei diplomi di
benemerenza. Ogni anno l’ACI milanese attribuisce queste onorificenze ai
comuni e ai rappresentanti delle Forze dell’Ordine che si sono particolar-
mente distinti nell’opera di tutela degli automobilisti e nell’ambito della
sicurezza viabilistica. Quest’anno oltre che ad esponenti dei vigili del
fuoco, della polizia stradale, dei carabinieri e della guardia di finanza, il
presidente dell’Automobile Club di Milano, Ludovico Grandi, ha premiato
le polizie locali dei 6 comuni del Milanese, tra cui Paullo.

La legge 296 del 27 dicembre 2006,
all’art. 1 comma 1271-1276, ha di-
sposto la concessione di una meda-

glia d’onore ai cittadini italiani militari e
civili deportati ed internati nei lager nazisti
nell’ultimo conflitto mondiale. Grazie al-
l’interessamento del presidente Agostino
Rozza dell’Associazione Nazionale Marinai
d’Italia di Paullo e dell’amministrazione co-
munale, tale iniziativa è stata resa nota ed è
stata messa a disposizione la modulistica
necessaria per ottenere il riconoscimento.
Il diritto al conferimento della medaglia
sarà riconosciuto a tutti i cittadini italiani
che, come civili o militari, furono deportati
ed internati nei lager nazisti durante il pe-
riodo che va dall’8 settembre 1943 fino alla
loro liberazione nel 1945. Non saranno ri-
chiesti altri titoli, ma soltanto la dimostra-
zione del loro internamento.
La medaglia non spetta a chi abbia aderito
o comunque collaborato con la R.S.I. o con
le formazioni militari naziste.
Come prevede la legge, la medaglia verrà
riconosciuta a tutti gli internati ancora in

vita o, se deceduti, ad uno dei loro familiari
che inoltrerà la richiesta.
Il presidente Rozza, che ha seguito da vi-
cino l’iter di questo riconoscimento, consi-
glia di rivolgersi a tutte le associazioni
d’arma presenti a Paullo (ANCR, ANPI,

ANCI, AAA,ANMI) per inoltrare corretta-
mente la domanda.
Certo, il riconoscimento risulta tardivo. Ses-
santatrè anni sono un tempo troppo lungo, e
ingiustificabile appare il disinteresse e la
negligenza dello Stato italiano verso gli

oltre 700.000 militari e civili, rastrellati, de-
portati e internati, e verso i 130.000 prigio-
nieri che non sono più tornati.
Tuttavia, la Medaglia d’Onore rende final-
mente giustizia a tutti coloro che soffrirono
in nome della libertà.



Comune Apertopagina 10

L’Arma Aeronautica di Paullo presenta

Cambiamenti climatici e scelte energetiche
Una serata all’insegna della scienza in compagnia del colonnello Mario Giuliacci
di Rossella Lombardi

Sabato 17 maggio. Questa volta è
un appuntamento scientifico a
coinvolgere i cittadini di Paullo,

e non solo, in una serata ricca d’inte-
resse che ha riempito la sala consiliare
del Comune. “Cambiamenti climatici
e scelte energetiche”: ecco il tema in-
trodotto dal Generale Augusto Dal
Lago presidente della locale Associa-
zioneArmaAeronautica che ha aperto
la serata tra gli sguardi attenti e incu-
riositi del pubblico. Incuriositi perché
questa volta sarà un relatore d’ecce-
zione ad argomentare: si presenta in
giacca blu e cravatta d’ordinanza e, da
dietro i suoi occhialini, ci saluta con
uno dei suoi “buonasera”. Ecco al cen-
tro della scena il Colon-
nello Mario Giuliacci che
da anni, ormai, entra nelle
nostre case come respon-
sabile delle previsioni
meteo del centro EPSON
per le reti Mediaset. Co-
mincia così la conferenza,
con la quale il Colonnello

cerca di far capire al pubblico i motivi
per cui la Terra ha subìto negli ultimi
100 anni drastici cambiamenti clima-
tici. Quello che preoccupa è la velo-
cità con cui questi si stanno
manifestando. Studi scientifici dimo-
strano che dalla sua nascita ad oggi la
Terra ha ciclicamente subìto un au-
mento della temperatura pari ad 1
grado (CA) per poi stabilizzarsi col
tempo. Si tratta di cambiamenti avve-
nuti grazie al subentrare di fattori di
tipo posizionale della Terra rispetto al
Sole. Cambiamenti, quindi, del tutto
naturali e realizzatisi in migliaia di
anni. Quello che oggi spaventa è che
negli ultimi cento anni il nostro pia-
neta si è già scaldato di 1 grado, e al-

cuni dei risultati,
determinati da questo bru-
sco cambiamento di tempe-
ratura, si possono vedere
tutti i giorni nei vari Tg che
ci mostrano paesi, città o
intere regioni spazzate via
da violenti uragani e tifoni
creatisi dal nulla. Ma per-

ché la temperatura è salita così velo-
cemente? Giuliacci spiega come la ri-
sposta sia da ricercarsi nella quantità
eccessiva di gas serra che ogni Paese
nel mondo produce, incessantemente,
ogni giorno. Il petrolio dunque: ecco
il problema! Da sempre l’economia
del mondo si è evoluta e ha girato in-
torno ad esso. Tutto oggi dipende da
questo elemento: dal comodo viag-
giare sulle nostre automobili, dalla
produzione di energia, alle tensioni in-
ternazionali che più volte, negli ultimi

sette anni, ci hanno tenuto con il fiato
sospeso. Ma trovare una soluzione
non è facile: c’è chi pensa di ridurne il
consumo, chi invece di sostituirlo in-
tegralmente. Energie alternative, pos-
sibilmente rinnovabili ma per ognuna
di esse c’è chi vi trova un tallone
d’Achille. Energia solare? Troppo co-
stosa; energia eolica? Troppo poco
vento. E allora? Giuliacci propone il
suo personale punto di vista, condi-
viso da alcuni e criticato da altri. Il nu-
cleare, fonte di energia preziosa che

creò però non pochi disastri in passato
con conseguenze che peraltro ci por-
tiamo dietro ancora oggi. Si conclude
qui il suo intervento e, a fine serata,
sarà il sindacoMazzola a consegnargli
una targa come segno di ringrazia-
mento.La serata prosegue con la pro-
iezione di un filmato a cura
dell’aeronautica militare, sulle spetta-
colari immagini delle frecce tricolori.
Rombi, calici, aquile, cilindri, molte
le evoluzioni compiute in volo il
giorno del quarantacinquesimo anni-
versario dalla loro fondazione.
È Giuseppe Frustacci a parlarcene,
spiegando a sua volta quanto sia im-
portante il rapporto che il pilota ha con
il meteo. La proiezione dura pochi mi-
nuti, quanto basta, però, a lasciare tutti
a bocca aperta.
Un ringraziamento, quindi, all’asso-
ciazione Arma Aeronautica e al Co-
mune di Paullo, organizzatori
dell’evento, che ha dato la possibilità
di partecipare a questa interessante se-
rata: se vi sarà un seguito, di certo non
mancheranno gli spettatori.

di Francesco Aquilino

Anche quest’anno, per iniziativa
del Gruppo Intercomunale Vo-
lontari di Protezione Civile

Paullo-Tribiano, dell’Amministrazione
Comunale e del Circolo Didattico, si è
tenuta la premiazione del Concorso in-
detto per le quarte elementari sui temi
cruciali della Sicurezza. La cerimonia ha
avuto luogo presso l’auditorium “P.G.
Frassati” nella mattinata dell’8 maggio.
Numerose le autorità presenti, tra cui il
sindaco di Paullo Claudio Mazzola, il
sindaco di Tribiano Renato Mazzetti,
l’assessore alla cultura Mario Sposini, la
dirigente scolastica Cristina Cuppi, il
consigliere provinciale Massimo Gatti, i
comandanti delle polizie locali Stefano
Papalia e Antonio Giuliani, il viceco-
mandante della polizia provinciale
Bruno Quercioli. Il video della mostra
dei lavori esposti e premiati, proiettato
per l’occasione, è stato montato con par-
ticolare estro da Sergio Fatai, volontario
della Protezione Civile. La buona orga-
nizzazione del concorso si deve anche
all’impegno di Tiziana de Liso dell’uffi-
cio tecnico comunale. Ha condotto la
manifestazione il presidente del locale
gruppo di Protezione CivileAlberto Pac-
chioni, convinto animatore di questa ini-
ziativa che a lui in particolare deve
molto del suo successo. I giovanissimi
allievi, elogiati per la serietà dell’impe-
gno profuso, hanno interpretato il tema
con fantasia mista a realismo, col ricorso
alle più diverse tecniche: dalle filastroc-
che al disegno, al fumetto, al cartellone,

al plastico, con la discreta collabora-
zione delle insegnanti.
I lavori proiettati in sequenza hanno mo-
strato tutta la vivacità delle idee animate
da una vena di indubbia creatività. Ac-
canto alle figure di riferimento istituzio-
nali quali possono essere i genitori, gli
insegnanti e le autorità, ecco improvvi-
samente arrivare il topo intelligente, il
piccolo extraterrestre e tanti altri perso-
naggi scaturiti dalla fertile immagina-
zione dei piccoli concorrenti.
Quest’anno, il problema della sicurezza
è stato esteso fino ad abbracciare am-
bienti diversi, sia privati che pubblici:
dalla casa alla scuola, alle strade, ai luo-
ghi di vacanza, agli spettacoli: evidente-
mente l’argomento ha fatto presa e ha

liberato la creatività delle giovani menti.
Questo notevole impegno ha determi-
nato una certa difficoltà nella scelta dei
lavori da premiare, come in particolare
hanno messo in risalto il presidente Pac-
chioni e l’insegnante Miriam Ceresa.
Un elogio meritano certamente, oltre ai
concorrenti, le insegnanti che hanno se-
guito passo passo l’ideazione e l’esecu-
zione degli elaborati, facendo scaturire
il meglio dai loro allievi.
Parole di vivo ringraziamento e di inco-
raggiamento per il futuro hanno avuto
verso gli organizzatori l’assessore Spo-
sini, il consigliere provinciale Gatti, la
dirigente scolastica Cuppi.
Il sindaco Mazzola in particolare ha sof-
fermato l’attenzione sul fatto che questa
interazione tra la Scuola e la Protezione
Civile, che ormai dura da dieci anni, ha
indubbiamente contribuito a formare già
una generazione di giovani cittadini in
grado di conoscere e affrontare i pericoli
che possono verificarsi nei diversi am-
bienti. Riallacciandosi alle parole del-
l’assessore ha quindi ringraziato
espressamente i volontari della Prote-
zione Civile - applauditi a lungo dagli
stessi ragazzi – e gli insegnanti con l’au-
gurio che si continui così per l’avvenire.
Ai premiati è stato consegnato un atte-
stato personale e a tutti gli allievi un
dono della Protezione Civile: uno zai-
netto e un cappellino, come ricordo per
la partecipazione all’iniziativa.

A questo proposito, va un par-
ticolare ringraziamento al-
l’Amministrazione Comunale
che, dice, “ha fatto tanto sod-
disfacendo tutte le nostre esi-
genze”. Forse, uno solo è stato
il “tallone d’Achille” di questo
campionato: il sostegno della
cittadinanza che, nell’insieme,
è stato piuttosto tiepido. Af-
ferma, infatti, Gilberti che “i
ragazzi hanno dato il meglio, ma necessitano del sostegno dei tifosi
paullesi, che li seguano assiduamente e che li supportino. Il calcio è un
gioco di squadra, ma è importante che i giocatori si sentano rappresen-
tanti di qualcosa di più grande. Senza dimenticare – continua – che l’or-
ganizzazione ha anche un forte bisogno di sponsor e di volontari,
entrambi fondamentali per la buona gestione della società”. I nomi dei
protagonisti di questa grandiosa impresa sono: Manuel Busnè, Luca Po-
tenza, Gabriele Peretto, Luigi Pavesi, Roberto Cesaro,Alex Bernazzani,
GiacomoAllievi, Marc Girardelli, MarcoAbbatista,Antonio Tondo,An-
drea Porchera, Filippo Garofoli, Filippo Dickmann, Marco Bolognini,
Stefano Parigi,Armando Giangregorio, Luca Cacciatore,Andrea Tafani,
Andrea Olivari e Andrea Beltrame. Il mister Andrea Migliore e il vice
Massimo Magrini sono coloro che hanno accompagnato i ragazzi verso
il successo. Grande la festa organizzata al campo sportivo comunale
“Beretta” in onore di questi campioni, che hanno portato a casa una vit-
toria di cui essere particolarmente orgogliosi. Una vittoria che la squadra
dedica a Picchio Pacchioni, il loro affezionatissimo guardalinee, scom-
parso l’anno scorso, “che sicuramente - come ha detto il capitano della
squadra Luigi Pavesi - starà festeggiando da lassù”.
Che altro dire? 100 di questi campionati!

dalla prima - Grande vittoria della Polisportiva Paullese Calcio

L’orgoglio della promozione
Premiazione del concorso indetto dalla Protezione Civile Paullo - Tribiano

La sicurezza: dalla casa
alla scuola, alla strada
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Pedalata ecologica

Un bellissimo viaggio su due ruote
Una sana biciclettata alla scoperta della natura

Una giornata particolare
Per i ragazzi della Polisportiva Paullese Basket, sez. Giovanissimi ‘96
il 22 marzo, vigilia della S. Pasqua, sarà un giorno da ricordare...

Esposizioni culturali di qualità e prestigio
Dalla fotografia di Marco Bianchi al mondo artistico di Franco Beltrametti

Da un’idea di alcuni
papà dei ragazzi e
grazie all’impegno

di mamma Marina, che ha
curato l’intera organizza-
zione, la squadra, accompa-
gnata da alcuni genitori, dal
loro allenatore Massimo e
dal sempre presente Fiorenzo
(allenatore della sezione Ju-
nior), ha assistito alla partita
di Basket Olimpia Milano -
Snaidero Udine presso il
Datch Forum diAssago. I ra-
gazzi, con la divisa della Po-
lisportiva e muniti di
bandiere fiammanti della
squadra del cuore, non con-
tenevano il loro entusiasmo,
e se già poteva sembrare
grandioso assistere alla par-
tita, non potete immaginare
la loro gioia nel poter essere

fotografati insieme ai loro beniamini, stringere loro lamano e poterli toccare.
Sono riusciti a farsi dare l’autografo da Danilo Gallinari, Trevis Watston,
FabioDi Bella, NindaugasKtelynas,Melvin Booker…ma non hanno disde-
gnato anche le firme dei giocatori della squadra avversaria, comeDiGiulio-
Maria o del mitico Sven Schultze ex giocatore dell‘Olimpia, o ancora di
Allen Jerome. Oltre ad ammirarli durante gli allenamenti prima del fischio
d’inizio della partita, alla fine i ragazzi si sono appostati all’uscita degli spo-
gliatoi.Ansiosi hanno aspettato i loro idoli nella speranza di un autografo o
dello scatto di una foto, scattata anche col cellulare, da tenere come sfondo
per ricordarsi ogni volta della bella esperienza. Di certo non si dimentiche-
rannomai di conservare con cura il notes con gli autografi rilasciati dai gio-
catori che si sono dimostrati molto disponibili con i ragazzi, pazienti nel

soddisfare tutte le loro richieste. E come dimenticare la gioia negli occhi del
piccolo Lorenzo, il fratellino diMattia, che per poter essere immortalato con
il GrandeDaniloGallinari è stato preso in braccio dal campione stesso? Erano
talmente ipnotizzati dall’atmosfera creatasi intorno a loro che non riuscivano
nemmeno ad intonare le canzoni della tifoseria, e le bandiere, anziché essere
sventolate sono rimaste arrotolate e strette nelle loro mani. Tenerissimi! Per
noi genitori è stata una piacevole esperienza che di certo si ripeterà, oltre che
un’occasione indimenticabile per passare delle ore insieme a gustarci la par-
tita, finita tra l’altro con la vittoria dell’Olimpia (95-86).L’augurio è che il
basket possa prendere sempre più piede: dobbiamo considerarci fortunati ad
avere nel nostro piccolo Comune delle persone che dedicano il loro tempo al
piacere di stare con i nostri ragazzi per farli crescere con questo sano e bel-
lissimo sport.

MammaAnnamaria

di Giorgia Manfrin

Il 25 maggio, 800 persone a bordo della propria bicicletta sisono ritrovate alle 9.00 al Parco San Tarcisio, per affrontare
insieme un divertente viaggio all’insegna della natura, impa-

rando così a valorizzarla quanto merita, in compagnia del mezzo
più salutare per eccellenza. È in questo che consiste la “Pedalata
ecologica” che, anche nella sua undicesima edizione, ha coinvolto
moltissime persone, riscuotendo un grande successo.
Il cielo non prometteva bene, era particolarmente nuvoloso, mes-
saggero di pioggia (a causa della quale la “Festa dello Sport” è
stata così rinviata a settembre). Eppure, armati di bicicletta e di
tanta buona volontà, i ciclisti si sono dapprima diretti verso Zelo
Buon Persico, percorrendo la neonata pista ciclabile che collega i
due paesi. Continuando per Casolate, hanno fatto tappa alla riserva

Brambilla, presso la quale si sono ristorati per poi risalire nuova-
mente in sella. Ripreso il cammino, hanno attraversato Mulazzano,
Cassino, Tribiano, approdando infine di nuovo a Paullo, intorno
alle 12.30. Le associazioni che hanno sostenuto e favorito que-
st’iniziativa sono la “Paullo che pedala”, e la “Pedale Paullese
ASD”, alle quali va un grande ringraziamento per l’organizzaz-
zione di questo evento. Non si è trattato però di una semplice gita
in compagnia nel verde. È stata anche una manifestazione nella
quale è stata riscoperta la gioia di una passeggiata a bordo di una
bicicletta ormai spesso rimpiazzata dall’automobile, sicuramente
più veloce e senza dubbio meno ecologica, più comoda, d’ac-
cordo, ma di certo meno salutare.
La bellezza della bicicletta è unica: “È come la vita - dice Albert
Einstein- se vuoi stare in equilibrio, devi muoverti”.

Giorgia Manfrìn

POLISPORTIVA PAULLESE PALLACANESTRO
CAMPIONATI SVOLTI NELL’ANNO SPORTIVO 2007 - 2008

Squadra Categoria Campionato Classifica Allenatori
Under 8 minibasket Torneo primaverile CSI Torneo senza classifica Pierluigi Curti

e Gianpiero Varisco
Under 10 minibasket Campionato CSI Campionato senza classifica Fiorenzo Bellani
Under 12 ragazzi classe 1996 Campionato CSI 2° classificato

e qualificato alla fase finale Massimo Mazzoni
Under 14 ragazzi classe 1994/1995 Campionato CSI 2° classificato Pierpaolo Zarcone

e qualificato alla fase finale e Filippo Crippa
Allievi ragazzi classe 1992/1993 Campionato CSI 3° classificato Massimo Mazzoni
Open Campionato CSI 7° classificato Pierpaolo Zarcone

Mostre di rilievo e di
grande qualità stanno ap-
prodando a Paullo, susci-

tando curiosità e interesse. Così è
stato per la personale del fotografo
milanese Marco Bianchi con
un’esposizione curata fin nei mi-
nimi dettagli e particolarmente si-
gnificativa perché ha svelato una
forma d’arte poco conosciuta e pra-
ticata in Italia: la fotografia tradizio-
nale in bianco e nero ai sali
d’argento. Una mostra – tenutasi
presso i locali della Biblioteca Co-
munale dal 9 al 24 maggio – ricca

di sfumature espressive e sorretta da
una raffinata ed eloquente tecnica.

Qualità che hanno suscitato l’atten-
zione e l’apprezzamento dei visita-
tori nei confronti di questo originale
artista milanese.
E a settembre, dal 12 al 26 ancora
presso la biblioteca, un’altra impor-
tante mostra, questa volta documen-
taria: “Sempre cercando”,
un’iniziativa italo-svizzera per par-
lare di Franco Beltrametti, poeta e
artista visivo di respiro internazio-
nale scomparso nel 1995. Curata
dalla Fondazione Franco Beltra-
metti e dall’Associazione Locus in
collaborazione con il Sistema Bi-

bliotecario Milano Est e il Settore
Cultura della Provincia di Milano,
la mostra è stata patrocinata dal-
l’ISR Centro Culturale Svizzero di
Milano. Essa costituirà un viaggio
affascinante nel mondo artistico
beltramettiano, dipanandosi dai ba-
gliori culturali della beat generation
alle avanguardie europee, agli in-
flussi della spiritualità orientale. Un
altro appuntamento da non perdere,
dunque, che segnala un nuovo im-
pegno dell’amministrazione verso
la promozione di esposizioni cultu-
rali di qualità e prestigio.

Gara podistica di primavera: 800 atleti hanno
coronato il successo di una generosa iniziativa

Come di consueto, anche quest’anno si è tenuta la corsa
podistica di primavera, organizzata da EdilMariani, il
cui ricavato è stato devoluto all’associazione “Paullo

for Kenya” per la costruzione di un pozzo d’acqua per la
scuola diAlendo.Il 30 marzo, circa 800 sono stati coloro che,
muniti di buona volontà, hanno aderito all’iniziativa. Si sono
ritrovati alle ore 8.00 al campo sportivo comunale “Beretta”
di Paullo. Partiti alle ore 9.00, hanno costeggiato il canale
della Muzza, immergendosi nel bellissimo paesaggio naturale
circostante e sono quindi arrivati fino al ponte di Mulazzano.
I vincitori dei 12,5 Km sono Juan Carlos Liacua, per la cate-
goria maschile, e Cristina Lena per quella femminile.
Nel percorso di 21,097 Km, invece, si sono guadagnati il
primo postoAntonio Vailati e Chiara Boschini. Grande è stata
la soddisfazione da parte di tutti coloro che hanno partecipato
alla manifestazione. In questo modo, un piccolo contributo è
stato offerto per lo sviluppo di una nazione così tormentata,
pur nella consapevolezza del grande aiuto di cui ancora essa
necessita, un sostegno che la generosa comunità paullese non
manca mai di offrire.

G. M.

da sinistra: Fabrizio Ferrari, uno degli sponsor della mani-
festazione; Gianpiero Mariani, Presidente dell’Associazione
“Paullo for Kenya”; il vincitore dei 12,5 Km, Juan Carlos
Liacua; l’Assessore allo Sport di Paullo, Zeno Pizzacani.

Di corsa, in favore del Kenya

Franco Beltrametti



Aconclusione del secondo anno accademico dell’Università del Tempo
Libero di Paullo, due incontri di carattere sociale hanno fornito oggetto
di riflessione su alcune problematiche che caratterizzano il nostro

tempo: il comportamento a volte fortemente deviato dei giovani e il tema della
giustizia e del rispetto della legalità. La scelta di svolgere i due incontri conclu-
sivi in Sala Consiliare e non, come di consueto, presso la Casa dell’Acqua, ha
inteso peraltro favorire la partecipazione più ampia possibile della cittadinanza.
Il primo incontro, dedicato al tema “Giovani contro”, ha avuto come relatore
don Gino Rigodi, un prete speciale, cappellano del carcere minorile Beccaria di
Milano e si è tenuto martedì 27 maggio con la partecipazione, fra gli altri, del
sindaco Claudio Mazzola e dell’assessore ai servizi sociali Federico Lorenzini.
Poco dopo le 15.00, in un pomeriggio caldo e afoso è arrivato don Gino.
Dopo un caffè veloce e un saluto ai presenti, altrettanto veloce, ha incominciato
a parlare, come sa fare lui coinvolgendo la platea con il mettere in luce il pro-
blema in tutta la sua gravità, ma sempre con un tono di fiducia nei confronti
delle nuove generazioni. Non ha accusato i giovani come categoria sociologica,
ma alcuni loro comportamenti individuali, che pongono pressanti domande al
mondo degli adulti richiamandoli alla loro responsabilità. Cosa si può fare per
arginare il problema? Come riportare i giovani, e non solo loro, ad una vita più
autenticamente vissuta e quindi più gratificante? Non ci sono ovviamente ricette
assolute, ma don Gino, accompagnando le sue tesi con tanti esempi di vita vis-
suta, sottolinea più volte l’importanza delle relazioni umane, del dialogo, la ne-
cessità di non chiudersi nel proprio guscio, ma di riuscire ad aprirsi agli altri. Il
richiamo alla responsabilità è valido soprattutto oggi che il clima di paura, vero
o presunto, che serpeggia nella società può farcla regredire verso l’egoismo,
con il rischio di cadere in atteggiamenti intolleranti e xenofobi scambiati per
desiderio di sicurezza. Quella di don Rigoldi è stata una lezione di vita per tutti:
ognuno dei presenti ne è uscito certamente più consapevole della problematica
giovanile, più spiritualmente arricchito.

V. B

“Giovani contro”
Lezione di don Gino Rigoldi per l’Università del Tempo Libero

Campionato Pgs 2008
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Un tema di grande attualità all’Università del Tempo libero

Le regole secondo Gherardo Colombo
L’ex magistrato di “Mani pulite” su legalità e giustizia nella nostra società

Lavori edili
via Roma, 12/A-tel.0290659508

26833 Merlino, Lodi

Tecnico abilitato
rimozione-smaltimento

Bonifica Amianto Legge 257/92
Registro imprese di Lodi n° 0304512

di Savina Squarciotta

Il tema della legalità e del rispetto delle regole è in questigiorni al centro di molti dibattiti. Se n’è parlato molto,
anche a sproposito, spesso senza approfondirlo e

comprendere il nocciolo della questione.
Lo scorso 29 maggio anche l’Università del Tempo Libero
di Paullo ha organizzato una lezione su tale tematica, Il
significato delle regole per la legalità e la giustizia. Il
relatore era davvero illustre e soprattutto competente in
materia: l’ex magistrato Gherardo Colombo, protagonista
di inchieste che hanno segnato la storia del nostro Paese.
L’oratore ha iniziato la lezione proprio con le motivazioni
che lo hanno spinto a porre fine alla sua carriera prima dei
termini (75 anni, dunque con 14 anni d’anticipo). Nel corso
della sua carriera si è convinto che
la giustizia funziona male ed è
impossibile farla funzionare
dall’interno. Infatti, il problema è a
monte: la giustizia non può
funzionare se l’atteggiamento dei
cittadini verso le regole è malato,
ovvero se essi non comprendono il
senso delle regole. Colombo ha
perciò abbandonato la sua carriera
di magistrato per capire tale senso,
di conseguenza ha intensificato
incontri e dibattiti, soprattutto con studenti e detenuti, ha
scritto libri dedicati all’argomento, come l’ultimo Sulle
regole.
Comunque, secondo Colombo, centrale nella questione è
il concetto di legalità, che significa “osservanza della
legge”, qualunque essa sia. Si tratta dunque di un concetto
di per sé “neutro”, formale, privo di connotati etici: ad
esempio, se in un paese vige la schiavitù, è legale avere al
proprio servizio degli schiavi! Ciò che rende sostanziale la
legalità sono i valori che guidano la convivenza civile, nel
nostro caso i principi della Costituzione. Infatti, le leggi
vengono emanate solo se riconosciute “costituzionali”, vale
a dire rispettose degli articoli della nostra Costituzione.
Ma questo vuol dire che il concetto di legalità è
estremamente labile, poiché varia nel tempo: ad esempio,
ricorda Colombo, quando vigeva lo StatutoAlbertino e fino
al 1946 le donne non avevano diritto al voto. E ancora,
negli Stati Uniti, la Costituzione è entrata in vigore nel
1788, ma la schiavitù è stata abolita solo nel 1865.

I princìpi che guidano gran parte delle costituzioni
nazionali odierne, sostiene l’ex magistrato, sono frutto di
una maturazione del pensiero per cui è stata determinante
soprattutto l’esperienza delle guerre mondiali: una
catastrofe che l’umanità si è coscienziosamente proposta
di evitare in futuro, mediante una riorganizzazione della
società in cui ognuno possa esercitare i propri diritti
fondamentali, di cui la guerra era stata una dolorosa e
tragica negazione. Ma il punto cruciale, secondo Colombo,
è che le leggi, da sole, non bastano per garantire questa
nuova organizzazione sociale. La giustizia può affermarsi
solo grazie alla condivisione dei principi alla base della
nostra convivenza. Non è la minaccia di una sanzione, in
caso di trasgressione, a far nascere il rispetto delle regole e,
di conseguenza, una società migliore: infatti in tal modo la
giustizia è imposta con la forza, ma non sentita e difesa da
tutti come un bene inestimabile, che dev’essere garantito a
tutti, se non si vuole ripiombare nella barbarie.
A tal proposito, Colombo fa riferimento a due diversi
modelli di società: il modello verticale, in cui la società è
gerarchica, chi è al vertice ha più diritti, l’individuo è
concepito come strumento e non come persona, ed è infine
centrale il concetto di sanzione. Nel modello orizzontale,
invece, sono centrali il riconoscimento ed il rispetto
dell’altro, la consapevolezza del senso delle regole, non la
loro imposizione, da cui scaturisce la convivenza civile.
Questa società è in grado di elaborare soluzioni alternative
alla punizione in caso di reati, ovvero dei veri e propri
percorsi che inducano il colpevole a vergognarsi della sua
azione perché non conforme ai principi condivisi.
Soprattutto questa tesi di Colombo è stata al centro del
dibattito successivo alla lezione, e non pochi presenti hanno
espresso perplessità in merito, segno di come sia diffusa tra

la gente l’idea di giustizia come imposizione
delle regole. Ma, come sostiene lo stesso
Colombo nella sua opera già citata, proprio la
discussione sulle ragioni delle regole, anche e
soprattutto con l’apporto di pareri
contrastanti, è fondamentale per il progresso
verso una società migliore. Intanto, non ci
resta che prendere atto delle cifre “brutali”: 2
condannati su 3 una volta liberi tornano a
commettere reati. Le statistiche sono
impietose, verrebbe quanto meno da dire.
Meditiamo, gente...

Sabato 7 giugno si è svolta a
Paullo, organizzata dalla Società
sportiva PGS SMILE di Paullo,

la serata finale del Campionato Provin-
ciale PGS 2008 di pallavolo della cate-
goria “Genitori”. Alla manifestazione
hanno partecipato le squadre “Ofi” di
Inzago, “Domani” di Pessano , “Vo-
mien” di Legnano e “Smile” di Paullo.
La finale per il 3° e 4° posto ha visto la
vittoria della “Smile” Paullo contro
“Vomien” Legnano per 2-0, mentre la
finale per il 1° e 2° posto ha visto la vit-
toria di “Ofi” Inzago contro “Domani”
Pessano per 3-0.
Alle premiazioni hanno partecipato il
sindaco di Paullo Claudio Mazzola che
ha premiato la squadra vincitrice “Ofi”
Inzago e l’assessore allo sport Zeno
Pizzacani che ha premiato la squadra
seconda classificata “Domani” Pes-
sano.

La “Smile” di Paullo, classificatasi al
terzo posto, è stata premiata dal proprio
presidente Giuseppe Cattaneo, mentre
la “Vomien” di Legnano, quarta classi-
ficata, è stata premiata da suor Paola
Oldani animatrice della pallavolo gio-
vanile paullese.Al termine della serata,

per tutti gli atleti e per il publico pre-
sente nella palestra di via Vigorelli è
stato allestito un rinfresco per ribadire il
senso di unità e amicizia che caratte-
rizza lo sport Pigiessino.

PGS Smile Paullo
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Domenica 22 giugno, ore 10, parco Muzza: inaugu-
razione della nuova sede della Protezione Civile di
Paullo e Tribiano. Dopo la benedizione del parroco

don Sandro Bozzarelli, il sindaco di Paullo Claudio Maz-
zola ha effettuato il taglio del nastro affiancato dal sindaco
di Tribiano Renato Mazzetti. Alla cerimonia sono interve-
nuti gli assessori e i consiglieri dei due comuni, Massimo
Gatti presidente del CAP, Carlo De Gradi ex sindaco di
Tribiano, Enrico Lazzerini del COM20, Dario Pasini del
Comitato provinciale del volontariato e numerose associa-
zioni del territorio. Nutrita la partecipazione dei nuclei di
volontari provenienti anche da altri comuni come Settala,
San Donato, San Giuliano, San Zenone, Peschiera Borro-
meo, Pantigliate e Melegnano a significare lo spirito di
forte collaborazione che caratterizza la Protezione Civile.
Brindisi e discorsi hanno punteggiato la cerimonia inaugu-
rale di una struttura moderna e multifunzionale, dotata delle
più moderne strumentazioni, realizzata grazie all’impegno
economico dell’Amministrazione Comunale di Paullo e
alla disponibilità del Gruppo Intercomunale Volontari di
Protezione Civile Paullo-Tribiano. Pierpaolo Garanzini, co-
ordinatore del Gruppo, ha ripercorso le tappe che hanno
contrassegnato l’organizzazione, che opera sul territorio da
oltre 10 anni con l’apprezzamento e il sostegno da parte dei
cittadini e delle istituzioni. Col tempo l’impegno è cre-
sciuto qualitativamente e quantitativamente, sia nel campo
della prevenzione che in quello del soccorso.
Alberto Pacchioni, presidente del comitato di gestione, si è

associato a Ga-
ranzini nel ringra-
ziamento rivolto
a quanti si sono
impegnati nella
decennale attività
del nucleo. Ha
quindi manife-
stato la personale
soddisfazione per

l’intervento dei numerosi volontari giunti da diversi co-
muni dell’hinterland milanese e l’orgoglio per il cammino
percorso che ha coinvolto le collettività locali e le istitu-
zioni. Il sindaco di Paullo Claudio Mazzola ha sottolineato
soprattutto l’importanza e la capillarità nel territorio del vo-
lontariato, ringraziando tutti coloro che si sono adoperati
finora per il successo dell’organizzazione, a cui il Comune
di Paullo non ha mancato di offrire sempre il proprio soste-
gno. Il sindaco di Tribiano Renato Mazzetti ha messo in ri-
salto l’opera fondamentale del Gruppo di volontari,
opportunamente supportato dai due comuni interessati.
Quindi la nuova sede, immersa nel verde del parco Muzza,
è stata aperta alla visita dei cittadini.
Ora, l’edificio, ristrutturato e ampliato, presenta una nuova
e più efficace disposizione dei locali e risulta meglio inse-
rito nell’ambiente. Il costo complessivo dell’opera è stato
di oltre 150.000 euro, in parte a scomputo degli oneri di ur-
banizzazione dovuti dalla società “Nuova Crocione”.
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Nuova sede
per la Protezione Civile

27° saggio degli allievi di pianoforte e chitarra

L’atteso appuntamento
musicale di fine corso

Tra realtà e suggestione la presentazione del libro “Notturno (In Blue & White)“

Una scrittrice esordiente
di Francesco Aquilino

Incontro con l’autore venerdì 23 maggio alle ore 21nella sala consiliare del Comune di Paullo: esordio della
scrittrice Antonella dal Lago che ha presentato il suo

primo libro di racconti “Notturno (in Blue &White)”.
Nata a Vicenza, ma paullese d’adozione (vi risiede dalla
fine degli anni ’60),Antonella dal Lago proviene da un am-
bito del tutto diverso da quello narrativo. È infatti inge-
gnere elettronico e lavora nel dipartimento di ricerca e
sviluppo di una multinazionale europea. Tuttavia l’autrice
non è nuova all’esperienza letteraria avendo vinto nel 2005
la quarta edizione del Premio Letterario Nazionale “Lago
Gerundo” per la sezione narrativa, con il racconto “Im-
pronte (su una pietra bagnata)”. Del resto, le incursioni di
outsider nel mondo delle lettere sono da sempre frequenti
e hanno esempi illustri: si pensi, tanto per fare qualche
nome, a Carlo Emilio Gadda, ai Premi Nobel Salvatore
Quasimodo ed Eugenio Montale, a Italo Svevo… Molto
originale la presentazione dell’opera e dell’autrice, al di
fuori dei consueti schemi tradizionali. Infatti, dopo l’intro-
duzione dell’assessore alla cultura Mario Sposini che ne ha
elogiato il messaggio sotteso, la qualità della scrittura, il
tessuto narrativo particolarmente curato, la platea ha assi-
stito ad una performance multimediale. Tra immagini, com-
menti musicali e interviste filmate è stato offerto un
ragguaglio quanto più stimolante ed esaustivo dei nove rac-
conti che compongono il volume e della peculiarità della
scrittrice. A fare da filo conduttore l’amica Barbara Co-
lombo, ricercatrice di psicologia presso l’Università Cat-
tolica e docente di psicologia generale e della musica. Un

intervento, il suo, che ha contribuito a chiarire la persona-
lità dell’autrice, piuttosto restia a instaurare un rapporto di-
retto con il pubblico.
Un senso di attesa e quasi di suspense aleggia in questi
brevi racconti, diversi tra di loro per ambientazione, per
contenuti, per atmosfere. Gli eventi narrati potrebbero es-
sere considerati a volte “non eventi”, suscettibili di sviluppi
virtuali proiettati nelle più diverse direzioni, a seconda della
sensibilità del lettore. Questo in un certo senso è chiamato
in prima persona a partecipare all’opera nel tentativo sem-
pre più stimolante di decrittarne il mistero. Ma non vo-
gliamo anticipare altro, lasciamo al lettore con il piacere
della scoperta la sottile atmosfera di inquietudine tra realtà
e suggestione.

“Il Carro” (previsto per l’estate), e la nuova strut-
tura socioresidenziale in via del Ronco che diven-
terà un centro multi-servizi: centro diurno per
anziani, di ricovero e di sollievo. Nell’area dove
si trova oggi “Il Carro” verrà costruito un nuovo
edificio residenziale. Altri rilevanti interventi ri-
guarderanno la costruzione di un nuovo Asilo
nido in via Ferrari, il centro commerciale e per il
terziario, e i nuovi palazzi a edilizia agevolata che
sorgeranno vicino alla sede de “Il Carro”.
In particolare, il nuovo asilo e centro di prima in-
fanzia comprenderà più funzioni: sarà nido a ore,
oltre che svolgere la principale attività di prima

educazione dei bambini, per l’intera giornata.
Tutte le strutture realizzate dal nostro comune ri-
specchieranno i criteri della bio-edilizia e del
massimo risparmio energetico.
Il quadro complessivo degli interventi è stato de-
finito dai partecipanti equilibrato, attento alle do-
mande ed alle esigenze dei cittadini, con
particolare attenzione al miglioramento degli
standard di molti servizi che già erano presenti
nel nostro territorio.Anche il un buon uso delle ri-
sorse energetiche permetterà un risparmio di
spesa per il comune e, di conseguenza, anche per
la cittadinanza.

di Barbara Ghirlanda

Siè concluso a metà giugno il secondo anno di attività a Paullo della Tre-
bianum Language School (divisione della Cooperativa sociale “Il Segno”
onlus). La scuola, che propone corsi di lingua (inglese, francese, spagnolo

e tedesco), opera in collaborazione con l’amministrazione comunale e con la
parrocchia. Per l’anno 2007-2008 sono stati attivati complessivamente 10 corsi,
con 5 insegnanti, per un totale di 68 allievi. Sei si sono tenuti in biblioteca, due
in oratorio e due alla Casa dell’Acqua. Due ragazzi si sono presentati agli esami
ESOL/CYLET tenuti dall’Università di Cambridge presso il British Council di
Milano.
La scuola ha potuto contare in totale su 120 studenti, a dimostrazione della va-
lidità della formula “insegnante madrelingua-costi contenuti-orari flessibili-
corsi “sotto casa”. L’intenzione è di riproporre i corsi monosettimanali da
settembre a giugno 2009, affiancandoli agli intensivi (due volte alla settimana
per 15 settimane nei periodi ottobre 2008-gennaio 2009 e febbraio-giugno
2009) e alla proposta delle lezioni individuali e dei minigruppi.
Per le iscrizioni contattare il numero di telefono 02.90634543 (segreteria tele-
fonica) fino al 30 giugno e dal 6 settembre 2008; oppure il 349.6061962 (Bar-
bara Ghirlanda per TLS) anche durante l’estate.
È poi possibile scrivere a coopilsegno@libero.it, indicando nome, cognome,
recapiti, lingua richiesta e livello di partenza, preferenze sulla tipologia (gruppo,
minigruppo, individuale, ecc.) e su giorni e orari.

Trebianum Language School

L’importanza
di imparare le lingue
Già aperte le iscrizioni ai corsi di inglese,
francese, spagnolo e tedesco

Sabato 7 giugno si è svolto il 27°
Saggio degli Allievi dei Civici
Corsi di Chitarra e Pianoforte.

L’atteso appuntamento ha richiamato,
nella sala consiliare del Comune, un
folto pubblico. Anche quest’anno si
sono alternate le esecuzioni degli al-
lievi dei due corsi, secondo un modulo
introdotto nel saggio precedente e che

ha reso la prova più vivace.
Numerosi gli allievi iscritti ai
due corsi: 25 corsisti per Piano-
forte e 26 per Chitarra. Bril-
lante, con momenti di tenerezza
per i più piccoli allievi, l’esecu-
zione complessiva del saggio,
condotto con esperienza e sen-
sibilità dagli insegnanti Marisa
Arangia e Luigi Bruscato.
La manifestazione è stata pre-
sentata dall’assessore alla cul-
tura Mario Sposini che ha
messo in risalto la particolare
attenzione dell’amministra-
zione nell’organizzare una nu-
trita offerta di corsi che si
inscrivono nella sfera dell’edu-
cazione permanente.
Originale il soggetto del mani-
festo che ha pubblicizzato l’ini-

ziativa, ispirato ad un famoso dipinto
del Caravaggio, “Il suonatore di liuto”
che, in sintonia con i giovani allievi
del nostro tempo, rappresenta un gio-
vane musico del ‘500 .
Una scelta dovuta, anche questa volta,
al responsabile del servizio cultura,
Stefano Rosa.

F.A.

Segue dalla prima pagina - L’incontro pubblico del 7 maggio

Paullo nel terzo millennio
Un nuovo paesaggio urbano per la nostra cittadina

Progetto della stazione sopraelevata della metropolitana a Paullo

Al centro, Antonella Dal Lago
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Un volume sulla creazione del moderno servizio postale

“Simone Tasso e le poste
di Milano nel Rinascimento”
Paullo fu per secoli un feudo della famiglia di Simone Tasso

Simone Tasso
(Cornello, Ber-
gamo, 1478 -

Milano, 1562) appar-
tiene allo stesso ca-
sato di Torquato
Tasso, poeta della
Gerusalemme Libe-
rata, e dei principi
Thurn und Taxis ed è
uno dei principali
esponenti del ramo
che tra la fine del
Quattrocento e i
primi decenni del
Cinquecento orga-
nizzò in modo stabile
ed efficiente il servi-
zio postale europeo.
La figura e l’opera di
questo mastro gene-
rale delle poste impe-
riali è stata delineata,
in forma analitica e
documentata, da
Giorgio Migliavacca
e Tarcisio Bottani,
studiosi di storia po-
stale e della famiglia
Tasso, nel volume Simone Tasso e la
posta di Milano nel Rinascimento.
Il volume, sesto della collana “Docu-
menti e Ricerche” del Museo dei
Tasso e della Storia postale di Came-
rata Cornello, inquadra la vicenda di
Simone Tasso nel contesto delle
grandi trasformazioni politiche ed
economiche che caratterizzarono
l’epoca rinascimentale in cui il mastro
di posta operò per oltre mezzo secolo.
Il libro si apre con l’esposizione sin-
tetica delle principali tappe che porta-
rono i Tasso ad assumere a titolo
pressoché esclusivo la gestione delle
poste al servizio degli imperatori Mas-
similiano I e Carlo V. Prosegue con la
trattazione sistematica dell’attività di
Simone Tasso, responsabile nella
prima metà del Cinquecento delle

poste dello stato di Milano, e si chiude
con la presentazione di una corposa
serie di documenti, in gran parte ine-
diti, inerenti all’attività postale di Si-
mone e di altri esponenti della
famiglia. Il libro si avvale della pre-
sentazione di Francesca Giudici, sin-
daco di Camerata Cornello e di
Adriano Cattani, direttore del Museo
dei Tasso e della Storia postale e del-
l’importante introduzione di Clemente
Fedele dell’Accademia italiana di fi-
latelia e storia postale.
In considerazione del ruolo fonda-
mentale svolto da Simone Tasso nel
campo delle poste, gli autori e il
Museo dei Tasso della Storia postale
hanno ritenuto utile diffonderne la co-
noscenza in ambito internazionale
proponendo il testo anche nella ver-

sione inglese, curata da
Migliavacca.
L’edizione realizzata
dalla Corponove edi-
trice di Bergamo, gode
del patrocinio della Re-
gione Lombardia e del
Comune di Paullo e del
contributo della Fonda-
zione Credito Berga-
masco, della Banca
Popolare di Bergamo,
dell’Impresa Panini,
della Provincia di Ber-
gamo e del Consorzio
B.I.M. La presenta-
zione del libro avverrà
in più sedi, secondo il
seguente calendario:
- sabato 14 giugno ore
15.00 a Cornello dei
Tasso.
- mercoledì 18 giugno
ore 11.00 a Bergamo
presso la sede cen-
trale del Credito Ber-
gamasco di Largo
Porta Nuova.
- venerdì 20 giugno
ore 11.00 a Milano

presso la Regione Lombardia via
Fabio Filzi n. 22, grattacielo Pirelli.
Sono inoltre in programma successive
presentazioni a Paullo (che fu per se-
coli un feudo della famiglia di Simone
Tasso), a San Pellegrino Terme, a Ve-
nezia e a Roma, presso la sede del-
l’Arciconfraternita dei Bergamaschi.
In particolare la presentazione del 14
giugno a Cornello dei Tasso coinci-
derà con una Giornata Tassiana che
vedrà la partecipazione dei principali
esperti di storia postale e filatelica ita-
liani e stranieri.
Per gli appassionati del settore è inol-
tre prevista l’emissione di un annullo
postale speciale da parte delle Poste
Italiane.

Circolo Fotografico Paullese

Tra hobby e arte
Una nuova realtà cittadina si fa strada 
nel mondo della fotografia

Ha pochi mesi di vita, ma nonostante ciò un’intensa attività e un fervore
molto spiccato il neonato Circolo Fotografico Paullese. Il gruppo, ov-
viamente formato da appassionati della fotografia, ha visto la luce a

partire dal mese di gennaio e già vanta una discreta popolarità nella nostra cit-
tadinanza. Il Circolo Fotografico di Paullo si propone innanzitutto di riunire
tutti i fotografi che sono interessati a far progredire le loro conoscenze fotogra-
fiche, ma anche di informare sulle nuove tecniche e processi più innovativi. In
questi primi mesi di vita il gruppo, composto sia da professionisti già quotati e
riconosciuti, che da semplici amanti della fotografia, che coltivano pedissequa-
mente la loro passione, ha già messo in cantiere una serie di iniziative. Prima su
tutte la mostra fotografica, organizzata in occasione del “Cià che Girum”, la
Fiera di Primavera del Comune di Paullo. La giornata della fiera è stata infatti
l’occasione per promuovere con l’intera cittadinanza paullese e non la presenza
del nuovo circolo sul nostro territorio e magari avvicinare anche nuovi adepti e
amanti dell’arte dell’immagine. Le foto di quella giornata sono visibili proprio
in questo numero di Comune Aperto, nel servizio che riguarda la fiera del Com-
mercio e delle Attività produttive. Già da qualche mese inoltre il Circolo è online
(http://circolofotografico.org/) grazie ad un sito progettato e allestito dagli stessi
componenti del gruppo e in particolare dal presidente Danilo Bazzani. Qui, nella
piazza digitale dei fotografi paullesi, si possono trovare informazioni sulla mis-
sion del gruppo, ma soprattutto tutti gli appuntamenti organizzati per fotografi
professionisti e non. 
Proprio in questi giorni d’estate infatti i componenti del circolo si stanno orga-
nizzando per diverse uscite a sfondo ovviamente fotografico. Le più suggestive
sono certamente quelle notturne, che non potevano che chiamarsi “Chiaro di
luna a Paullo”, già svolte negli ultimi giorni di giugno, i cui frutti ci auguriamo
di poter vedere presto. Infatti uno degli obiettivi dei componenti del CFP è cer-
tamente quello di trasformare le immagini raccolte, nel corso di differenti occa-
sioni e situazioni, facendole diventare mostre a soggetti diversi, pur sempre
legate alle bellezze del nostro comune e della nostra campagna. 

M.B.

Elezioni politiche 2008    Elezioni politiche 2008     Elezioni politiche 2008
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El suré de la nona
a cura di Francesco AquilinoI paròl paülés

Vocabolarietto etimologico paullese - italiano
Fufignòn - Piccolo imbroglione. Il ter-

mine si richiama a fuffigno voce
onomatopeica che si riallaccia
all’imbroglio, al nodo che si
trova nell’intreccio dei fili di un
tessuto, o di lavori di paglia o di
cucito.

Ciciuféla - Persona dappoco, leggerone,
superficiale. Si può ipotizzare
che il termine derivi da Ciciu
(bel tomo!) e féla (dall’antico
verbo fallare, cioè ingannare, in-
crinare e che ha dato probabil-
mente origine a fellone,
traditore).

Grisapòla - Lentiggine. Probabilmente da
Risipola e Erisipela, infiamma-
zione della pelle a chiazze rosse,
simili appunto alle efelidi.

Rangugnà - Borbottare, brontolare. Il ter-
mine si rifà all’antico verbo ita-
liano rangolare o arrangolare
col significato di bofonchiare,
stizzirsi, arrabbiarsi. Si può
anche rapportare al verbo fran-
cese gargouiller, borbottare (del
ventre).

Sinàvra, senàvra - irritazione, prurito al naso e in
senso generale fastidio provo-
cato da persona stressante. Il ter-

mine ha origine dal nome di una
località del Milanese, Senavra,
derivante dalla pianta della se-
nape (Sinapis alba e nei più an-
tichi documenti Sinapria). Qui i
Gesuiti eressero una casa reli-
giosa nel 1600, trasformata nel
XVIII secolo in casa di cura per
malati di mente.

Un’associazione di cui essere fieri

I dieci anni di “Paullo for Kenya”
Tanti traguardi raggiunti in nome della solidarietà

Un vento di speranza

Con una cena solidale per 150 invitati al
ristorante Canadi di Spino d’Adda, l’As-
sociazione “Paullo for Kenya” ha cele-

brato lo scorso 30 maggio il decennale della sua
attività umanitaria in terra d’Africa.
Assieme al presidente dell’associazione Giam-
piero Mariani e a numerosi soci erano presenti il
sindaco di Paullo Claudio Mazzola, il presidente
del Parco Adda Sud Silverio Gori, il consigliere
provinciale Massimo Gatti, il parroco di Paullo
don Sandro Bozzarelli. Ospiti d’onore padreAn-
drea, padre Antonino e padre Claudio, tre mis-
sionari che hanno dedicato 30 anni della loro
esistenza ad assistere le popolazioni africane.
L’associazione ha curato per il decennale un
breve opuscolo inteso a illustrare il lavoro svolto
a partire dall’ottobre 1997 in Kenya, nella zona
di Karungu, distretto di Gawsi, sulle rive del
Lago Vittoria.
Si è partiti inizialmente dall’invio di materiale
didattico offerto dalle scuole elementari di
Paullo e di pneumatici per trattori e carri, di bar-
che e di reti da pesca. Negli anni immediata-
mente successivi è seguita la costruzione di una
scuola materna per 60 bambini a Olando, di una

scuola di cucito con pensionato per 50 ragazze e
di un acquedotto a Karungu, nonché di un com-
plesso scolastico ad Alendo e di una scuola pri-
maria a Odendo. Inoltre, è stata fondata una
scuola per disabili a Kiranda e un laboratorio di-
dattico a Bondo K.
Nel 2005 viene fondata la scuola primaria
“Paullo-Odendo School” e nel biennio succes-
sivo si è proceduto alla realizzazione di un pozzo
e al completamento della rete di distribuzione
dell’acqua potabile a Karungu. Tra il 2007 e il
2008 sono state avviate le opere di trivellazione
di un pozzo per il complesso scolastico di
Alendo. Nell’anno in corso è stata ultimata la co-
struzione di uffici e di aule per la scuola primaria
e materna di Odendo, mentre nella casa famiglia
della missione di Kadem sono stati inviati aiuti ai
ragazzi disabili che vi risiedono.
“Paullo for Kenya” è un’associazione Onlus di
volontariato costituita da circa 200 soci. L’orga-
nizzazione si ricollega all’opera missionaria di
padre Giuseppe Borlini, dell’Ordine dei Passio-
nisti, con attività di sostegno e solidarietà a fa-
vore delle popolazioni keniote. Essa si finanzia
con le quote associative degli iscritti, con nume-

rosi contributi di amministrazioni co-
munali, provinciali e di altri enti so-
vraccomunali (come il CAP), con
sottoscrizioni pubbliche, con cene di
solidarietà e con lotterie. E l’attività di
solidarietà non ha soste, perché ancora
c’è molto da fare.A fine giugno infatti
il presidente Giampiero Mariani con
altri tre volontari partirà per il Kenya
per procedere all’ultimazione dei la-
vori per la costruzione del pozzo d’ac-
qua di Alendo e per inaugurare a
Odendo la scuola primaria e materna.
Traguardi più che soddisfacenti, ma
che non fermeranno l’impeto di soli-
darietà verso i più deboli che anima da
sempre questa piccola e dinamica as-
sociazione che ha però un grande
cuore. Altri nobili obiettivi attendono
l’associazione “Paullo for Kenya”, che
porta il nome del nostro paese fin nei
luoghi più remoti e desolati del conti-
nente africano, in nome della genero-
sità.

(a cura di F.A .)

C’è una poesia, di un poeta
africano, che dice: «Silen-
zio. Sempre silenzio. Non

parliamo più. Non danziamo più.
Non gridiamo più. Perché non
siamo liberi in casa nostra».
…Ed è per questo che Giampietro
Mariani ha deciso dieci anni fa,

con ostinazione e buona volontà,
di mettere in piedi un’associa-
zione, “Paullo for Kenya”, che
avesse come obiettivo quello di
sentir parlare il popolo africano,
quello di vederlo danzare, e aiu-
tarlo a ritrovare la libertà…
Nel corso di questi dieci anni al-

cune cose sono cambiate, una pic-
cola realtà di paese è diventata una
grande “comunità”, è divenuta
Onlus. Alcuni componenti del
consiglio ci hanno purtroppo la-
sciato e altri nuovi sono arrivati.
Anche tanti nuovi soci si sono af-
filiati, e questo significa molto per
noi, per il Kenya…
Nonostante questi cambiamenti
però la nostra “identità”, il nostro
essere, quello che noi facciamo
non è mai cambiato: il cuore che
mettiamo nel realizzare i nostri
progetti è sempre lo stesso, anzi,
se è possibile, batte più forte, in-
sieme ai ragazzi che là, in quella
terra, ci vivono.
Insieme a voi, insieme a loro, pos-
siamo non solo dare speranza a chi
per anni di speranza quasi non ne
aveva più, ma possiamo realizzare
un sogno credo comune a tutti: un
mondo in cui la fame e la sete non
esistano più, dove chi non ha
niente, ora possa permettersi di so-
gnare qualcosa.

Concludiamo con una frase di
Gandhi che diceva: «Sono le
azioni che contano; i nostri pen-
sieri, per quanto buoni, possono
essere solo perle false fintanto che
non vengano trasformati in
azioni».
Crediamo che qui oggi, come 10
anni oramai, le azioni si vedano,
continuano e continueranno, con
il vostro aiuto, ad esserci.
Quest’anno abbiamo deciso di
rendere omaggio all’associazione

presentando un opuscolo fotogra-
fico in cui è racchiuso il nostro (e
vostro!) lavoro. Speriamo che
questa pubblicazione possa, anno
dopo anno, crescere di contenuti e
di immagini per poter dire non
solo che “Il vento dell’Africa ha
spento dieci candeline, ma che da
Paullo continuerà a soffiare un
vento di speranza”.

Antonella Damini
Valeria Damini
Barbara Bonora



MI CONSENTA...
«gargarismi su temi di varia attualità» di Francesco Aquilino

Concerti sospetti
Appare ormai chiaro che maggioranza e minoranza,
pur tra il lusco e il brusco, tendano a una certa con-
certazione all’insegna del “Volemose bene”. Il saggio
però ha già avvertito: “Concerto di volpi, strage di
galline”.
Sappiamo chi sono le volpi, non ignoriamo chi sono
le galline.

Nel nostro piccolo…
L’onorevole Berlusconi per il bene del Paese ha in-
vocato l’aiuto di Dio.
Anche noi.

Ultime dal Circo Italia
È l’ora dell’ingresso dei saltimbanchi e dei trapezisti.
Nessun problema: sono dei professionisti preparati,
con ottime reti di protezioni.

Proposte scioccanti
Sommo sconcerto fra gli addetti ai lavori ha provo-
cato la dichiarazione del Presidente del Senato, se-
condo cui i parlamentari devono lavorare per l’intera
settimana come tutti gli altri lavoratori.
Molti di loro, presumibilmente quelli più anziani,
pare si siano prenotati in un’apposita agenzia per ri-
voltarsi un domani nella tomba.

Provvidenze
Secondo i primi calcoli, destinati quasi certamente
ad essere ritoccati per difetto, con la semplificazione
del quadro politico conseguente alle elezioni, lo Stato
risparmierà – così a occhio – 16 milioni di euro…
“ma anche” ne spenderà 24 per le consolatorie liqui-
dazioni degli Onorevoli Trombati.

La Provvidenza Politica ha qualcosa in comune con
quella divina: le sue vie sono infinite.

Te lo do io il 4 politico!
Con cartelli scritti in tedesco, gli studenti delle scuole
di Bolzano sono entrati di recente in sciopero contro
i voti come l’1, il 2 e il 3… Pretendono il 4 politico,
perché ritengono quei voti troppo umilianti e depri-
menti. C’è stato anche qualche politico locale che li
ha appoggiati.
Provino piuttosto a studiare seriamente, cominciando
dalla lingua italiana che sembrano snobbare, nella
presunzione che in Austria e in Germania le istitu-
zioni scolastiche siano più accomodanti. Otterreb-
bero così due scopi: quello di migliorare la loro
cultura e l’altro, non meno importante, di rompere
meno gli zebedei (già depressi per conto loro).

Dalla quercia (caduta)
all’ingenua capretta
Nella replica al discorso di insediamento del Presi-
dente del Consiglio, l’on. Di Pietro è ricorso ironi-
camente all’immagine del lupo che porge la zampa
all’agnello. E così si è passati dalla botanica da giar-
dino condominiale (garofani, rose multicolori, mar-
gherite, edere, ulivi, querce…) alla zoologia
antropomorfa i cui personaggi popolano gli apologhi
e le favole di Fedro, di Esopo e di La Fontaine. Mai
un riferimento a immagini tratte dall’Economia o da
altre scienze sociali. Il livello culturale medio dei no-
stri uomini politici, si sa, non è granché alto, ancorato
com’è all’archeologia del mondo agropastorale.
Prepariamoci, dunque, a sentir parlare quanto prima
di volpi, di corvi, di cicogne, di sparvieri, di caproni
e di caprette… Tanto, la variegata fauna politica
potrà fornire più di uno spunto.

Quel che adèss ve cünti, l’è un piatt de vegiament,
che se faséva ai témp de Carlu Cùdega. L’è un turtìn
de puarètt, salàd e pepàd.

Ingredient

Quater öv e dü burèi
Mess liter de latt e ¼ de pana liquida
Trì cügià de grana gratàd
Un branchìn de sal
Dü cugià de salvia, rusmarìn e làur tridàd
Una sigùla
Una nus grosa de bütér
Péver négher frèsch
Una gratada de nus muscada

Fì rustì la sigùla tridada fina fina in del bütér.
Sbatì in d’un baslòt öv e burei e giuntégh el latt
téved e la pana, el grana e la salvia, el rusmarìn e ’l
làur tridàd, la sal, el péver masnàd, la nus muscada,
e pö la sigùla rustida.

Adèss ciapì ün stamp de büdìn vungiüd e infarinad
e culégh denter la resümada salada che vi fai e
metél in furna a düsént gradi.
L’è un mangiarìn garbàd: el g’ha el saùr bun di robb
vég, cume i faséven i noster nonn.

Pieròn,
el prim coeug de Paü

El turtìn di noster nonn (Il tortino delle nostre nonne)
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L’espressione “Nazione Arcobaleno”, coniata dall’arcivescovo De-
smond Tutu, costituisce ormai l’icona, l’immagine stessa del Sud
Africa, poiché cattura al meglio l’essenza del sorprendente mix di dif-

ferenze culturali, tribali e linguistiche che lo compongono.
Un paradiso dove la cultura africana e l’influenza coloniale si sono unite
dando vita ad un paese in cui la collaborazione e l’integrazione tra gli uomini
sta arricchendo popoli e culture. Una terra bellissima, per anni teatro di scon-
tri e di aspre contraddizioni, che invita i visitatori a scoprire che nazione ar-
cobaleno non è solo uno slogan ad effetto, ma una splendida realtà.
Ho scelto di raccontarvi questo mio viaggio proprio perché è un mix fra il
“normale” ed il “selvaggio” (wild), così accontento anche quelli che mi fer-
mano per strada e mi chiedono se non ho mai fatto quei “viaggi avventura”
che ogni tanto vedono su Disney Channel. Sì, li ho fatti e parecchi, non solo
in Africa ma anche in Oriente e in Centro e Sud America: piano piano ve li
racconto, intanto Comune Aperto è destinato a durare: pazienza, amici, pa-
zienza…
Il SudAfrica è anche il paese della “wild life”, un concetto quasi intraducibile
che riassume in sé la dimensione della natura sconfinata e il libero movi-
mento degli animali selvatici: i suoi parchi nazionali e le sue riserve fauni-
stiche sono il sicuro rifugio di felini e grandi ruminanti che vivono in piena
libertà. Non a caso è l’unico paese al mondo dove si possono ammirare con
facilità i famosi “ Big Five”: l’elefante, il leone, il rinoceronte, il leopardo ed
il bufalo. Parlo così per deformazione professionale (tanto, lo sapete che sono
un inguaribile cacciatore, uno dei pochi ancora in vita a Paullo…).
Questo viaggio l’ho fatto in compagnia di un Ranger responsabile della re-
gione del Mpumalanda in Mozambico. Sono arrivato in aereo dall’Italia a
Johannesburg e da lì, tutto in fuori strada 4x4, alla scoperta di aree che in Mo-
zambico sono ancora inesplorate, con conseguente mancanza di vie di comu-
nicazione comode e di infrastrutture turistiche. Per questo motivo non sempre
c’è la garanzia di coprire i percorsi stabiliti.
Questa è stata la premessa che il Ranger mi ha fatto e così si è dimostrata: lo
stato delle strade, i fiumi in piena, le condizioni atmosferiche ci hanno portato
ad affrontare non poche difficoltà. Chi volesse pertanto intraprendere questo
viaggio, si munisca di una buona dose di flessibilità.
Da Johannesburg si arriva nella splendida regione del Mpumalanga, un’area
dalla vegetazione lussureggiante, un autentico paradiso della natura. Qui dor-
miamo in un campo nella Balule Nature Reserve, confinante con il più fa-
moso Kruger National Park: vitto ed alloggio ottimi, vita a diretto contatto
con la natura, si mangia dell’ottimo stufato di zebra cucinato al momento e
si beve birra locale ricavata dal riso. È qui che dal vivo ho visto tutti i Big
Five e ho scattato delle bellissime foto.
Abbiamo quindi attraversato anche il Kruger per arrivare in Mozambico e poi
seguire il letto del fiume Limpopo. Qui ci si avventura in un’area del tutto sel-
vaggia e vi posso assicurare che di notte, nelle tende, non si sta tranquilli…
Poi si raggiunge la regione di Bnhine-Zinave, fino ad arrivare a Vilankulos
che si adagia sulle rive dell’Oceano Indiano e sull’idilliaco arcipelago di Ba-
zaruto. Vi si possono ammirare delle spiagge veramente da sballo, mai viste
così belle, totalmente sconosciute al business del turismo internazionale.
Proseguendo sulla costa, attraverso la spiaggia di Inhambane arriviamo al
Barra Beach Camp. Dormire sotto le stelle del cielo africano è un’esperienza
impagabile e, vi assicuro, indimenticabile. Poi si procede verso Maputo, la
capitale. Per chi lo desidera, attraversando la bahia in traghetto si può visitare
la riserva degli elefanti.
Il ritorno in SudAfrica avviene attraverso il confine di Ponta do Ouro e si ar-
riva poi nello Zululand. Non occorre nessun visto fra il Mozambico ed il Sud
Africa: alla dogana o check point basta infilare 50 dollari nel passaporto e si
evitano tutti i fastidi… nella maggior parte delle volte inventati di sana pianta
dai doganieri. Ma l’Africa è anche questa…
Mi sembra di aver vissuto questi 12 giorni come il protagonista di un ro-
manzo diWilbur Smith, ma è tutto vero: la gente, i colori, la natura selvaggia,
il clima. È stato un viaggio indimenticabile, affrontato con un certo spirito
d’avventura ma con le dovute precauzioni, quali la profilassi antimalarica
ed un bagaglio leggero: tanto, al ritorno si arricchirà di per sé… e sarà estre-
mamente ricco e pesante.

Repubblica di Mozambico
Popolazione:
19.746.000 abitanti
Religione: 50 % culti africani,
quali shangaan, chokwe,
manyika, sena e makua,
30 % cristiana,
20% musulmana
Capitale: Maputo

Diario di Viaggio

Mozambico e parte del Sud Africa
La nazione dell’arcobaleno
Rubrica a cura di Mario Mangiarotti
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